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Solutori: біле. Adelindo Zanaboni (tranne il 
N. 2406), Marcello Gatti, Giusto Sordos, ing. A. 
Astori, D. de I 5, Circolo Scacchi di 
Pericle Fabroni о Ато, dott F. Bi 
gusto Froizzoli, Filippo Cerri, G, E. Rottigni (tranne 
il 2446), Giuseppe аанай. cap. Adriano Jones, 
Bonaldo Cieli за (sino al 2415), Giacinto Trom- 
bin (2411 е 12), В. Maccafeiri (2411 с 12), Alessan- 
dro Paganini e dilettanti Gambriaus Cre опа (2417- 
15-19 e 20), dott. Piero Favari (2417), Е. Aive 
(2419020), avv. Girelamo Mistretta, Silvio Fiorazzo, 
Carmine Moscati, Federico Segre, "Gu glielminetti e 
Merlo del Circulo Scacchi Foramia di ‘Torino, Pietro 
Pasquali (sino al 2416). 


CORRISPONDENZA. 

Siz. К. S. Dires. Genio, «Messandria, — Non 
abbiamo mai offerto premii ai solutori dei nostri 
1. Osscqun. 

Sig. cap. „1. Ja Brescia. — Non abbiamo an- 
cora ricevuto risposta da Stroud. Vivi saluti. 

Sig. prof. V. С. Tivoli. — Ma ricevuto una 
nostra lettera seritta verso la metà di febbraio? 


E'mi Patrós enargzres, Bergamo. — Bravo 
ma bi: sogna continuare! 
а. — Ма se 1..., A g7-h8? 


ccomatto. Corregza. 
Sig. M. M. Genove. — Le possiamo raccoman- 
rst Steps i in the Classification of two- 
movers», di A. C. White, oppure a Tasks aad 
Echoes > dello stesso. 

Мапезпо affatto lavori italiani specializzati. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


zione della sciarada alteria dll N. 13: 
PALO-INDIA — PALINODIA. 
Тони ПЕ сони чинот ини нина таан ситото бн» 


nto riparla i giochi, eecetto per gli scae.ll, 
si о CORDELIA, Via ciù Fügaro, 65. 
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Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali || 


IP, SASSO E FIGLI ONE GLIA. 
| "Grand Prix, (Massima Onorificenza) Esposizione Universale 
бап Francisco California 1915. = | 


тыл тес» ЕЕЕ 


пег аға ы | 
INSCRITTA NELLA FARMACOPEA [A 
2 DEL REGNO D'ITALIA È 


Solarada. 
DE GUSTIUUS.... 
Che colpi la mia se non posso volare? 
Нех. 


A costo di sembrar senza creanza, 

io preferisco, te lo dico schietto, 

la fantosca sia pure in suarnelletto, 

a lu gran dama tronfia d'eleganza. 
Anche il Re Sole, senza titubanza, 

del primo in sul morire — circospetto — 

seattaiolava giù di tetto in tetto, 

di qualche ancella fin dentro a la stanza. 
Palestra adatta agli amorosi 1udi, 

più del regal secondo abbandonato, 

ci capiva l'amore in coltri rudi. 
Tant'è; I iater, lo sai, non si discute: 

chi Jo prova a l'odore di bucato 

e chi a l'efiluvio di fragrante cute, 
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Th. Tissier. Thumas. 


Cadorna а Pari, 


EI 


Gen. Jolfre. Tittoni. Briand. Gen Roques Gen. Cadorna. 
— La visita al Ministero degli Esteri. 


(Fot. a Illustration »). 


CORRIERE: 


La grande Conferenza di Parigi. - М comu- 

nicato dell'Intesa.» Le parole di Salandra al- 

Ге de Ville. - Gli aspetti della guerra. = 

Un banchetto a Makinson a Costantinopoli. 

- Il fronte ишсе... е il pane unico!... 

Tutto il mondo guarda a Parigi. Vi guarda 
cou grande intensità е legittimo orgoglio tutta 
Italia. А Parigi sono i maggiori nostri uo- 
mini — Cadorna, Salandra, Sonnino: a Pa- 
rigi sona convenuti gli uomini più eminenti 
nella politica € nelle armi delle nazioni che 
combuttono contro zl'imperi centrali. 

La Grande Conferenza Internazionale — 


nella quale l'Italia ha preso a viso aperto il | 


suo posto — ha suggellata solennemente l'u- 
nione, Jalleanza dei popoli liberi, per la 
libertà e l'indipendenza delle nazionalità con- 
tro la sopraflazione imperiale. И patto so- 
Jenne era gii stato proclamato e firmato dalle 
acclamazioni dei popoli. Gli evviva entusia- 
stici di Parigi ai rappresentanti dell'Italia — 
al generalissimo Cadorna — acclamato viva- 
anche nella sua breve visita a Lon- 
а Salandro e a Sonnino avevano дїй 
altamente quanto valore il popolo fran- 
сезе е il popolo inglese annettessera alla si 
sniflicativa partecipazione dell'Itelia, riam- 
bicutatasi in alleanze tradizionali per il suo 
sangue, per la sua storia, per i suoi interessi: 

Brindisi politici, discorsi, i lettori già to- 


mente 


E APERTA L'ASSOCIAZIONE 


el cesondo trimestre 1916 dell 
Р 


Illustrazione 
ITALIANA 


per Lire 10 (onem Ri is nl) 


Per i militari al fronte: L. 8. 


G uurre ШЕ 
ore tied nei 


noscono. И comunicato ufficiale che riassume 
le conclusioni pubblicabili e sintetiche della 
grande conferenza di Parigi è stato diramato 
questa notte. Eccolo nei suoi sommi capi: 


«a f. | rappresentanti dei Governi Alleati affermano 
Tintera comunanza di vedute ¢ la solidarietà degli 
Alleati: confermano tutte le misure prese per rea- 
lizzare l'unità d'azione sull'unico fronte. Intendono 
dell'azione militare assicurata dal- 
fra gli Stati Maggiori, quanto lu- 
nità dell'azione economica, di eui questa Conferenza 
regola l'organizzazione, quanto Vunità dell'azione 
diplomatica di cui garantisce la loro incrollabile 
volontà di continuare Ја lotta fino alla vittoria della 
causa comune, 

e2. 1 Governi Allesti decidono di mettere in pra- 
tica nel dominio economico la loro solidarietà di 
vedute e di interessi; allidano alla Conferenza eco 
nomica che si terrà prossimamente a Parigi linca- 
rico di proporre misure atte а coneretare tale so- 


lid: 


] Intesa 


er rinsaldare, coordinare ed unificare l'azione 
umita da esercitare per impedire il vettova- 
mento del nemico, la Conferenza decide di co- 
мицие a Parigi un Comitato permanente nel quale 
tutti gli Alleati saranno rappresentati. 

e 4 La Conferenza decide: 1. di continuare l'or- 
ganizzazione dell'Ufficio centrale internazionale dei 
uyli iniziato а Londra: 2.° di ricercare insieme, en- 
Шо brevissimo termine, i mezzi pratici da impie- 
алы per suddividere equamente fra le Nazioni al- 
айе gii oneri risultanti dui trasporti marittimi е 
per erste il rinizo dei noli. u 

Interessi е idealità : lotta economica e lotta 
циеггехса: solidarietà. politica, solidarietà fi- 
nanziaria, solidarietà militare: unite le vo- 
lontà ed i cuori; strette fraternamente [e 
muni: concordi tutti nell incrollabile. 
posito di е continuare la lotta fino alla vittoria 
delia causa comun m 
LAI proposito, al voto — corrispondono i 
fatti propizi. 


pro- 


L'atiacco. violentissimo dei tedeschi contro 
Verdun -- l'attacco che dove sondare с 
decidere e al suo trentasettesimio HORO, ед 
nulla e 1i 

amars) Не 


1 ti. I francesi hanno mirabilmente 
suto e resistono — il nemico ostinato è 

nuto e decimato; ha sognato di poter 
е per Із stretto di Verdun, e non passa; 


scito onde i tedeschi possano pro- : 


si accanisce e si logora — e questo logora- 
mento é un pegno di vittoria francese non 
lontana. 

A Saint-Eloi, verso Ypres, dove — pare 
persino impossibile — la situazione dal no- 
vembre del 1914, vale a direda quindici 
mesi rimaneva immutata — gl'inglesi sono 
riusciti a respingere i tedeschi, a farne sal- 
tare trincee, ad occuparne posizioni. 

Sul fronte russo-austro-tedesco gli eserciti 
russi riordinati e rafforzati hanno iniziato ri- 
solutamente il movimento di riscossa: il fronte 
tedesco è stato spezzato per un'estensione di 
quindici chilometri, specialmente nella regione 
di Jacobstadt; e gli austriaci sono stati vigo- 
rosamente sloggiati dal passaggio di Usciezsco 
sul Dniester. g 

Dure lezioni toccano ai tedeschi anche sul 
mare e nell'aria. Sabato mattina il Mare del 
Nord è stato teatro ad un'audacissima incur- 
sione che una squadriglia di incrociatori leg- 
sieri е cacciatorpediniere inglesi, tra V infu- 
riare di violenta tempesta, hanno compiuto 
fino sotto le fortificazioni dell'isola Sylt, nello 
Schleswig, entro le acque territoriali tede- 
sche. Gl'inglesi non hanno avuto paura dei 
cannoni delle spesse e formidabili fortifica- 
Ron tedesche; e i loro Idroaereoplani, di- 
а bomberdare а diee d spe anda 
| , Struggere totalmente — 
pare — il grande hangar germanico dei Zep- 
Дейн nell'isola Sylt, dando all'alterigia tede- 
арда sensibile, troppo sensibile, del- 
E. e тып Гте apparecchi inglesi 
M ornati indietro — è vero; ma il 
Eae che l'incursione britannica propo- 
Erie t eter lino d 
dai D Chieswig è stata smentita 

Su tutti j punti, 1 


attività degli eserciti al- 


Dario Niccodemi 
лисе, rappresentata c 
А "ru Milano là sera del 27 mar- 
yo e i ne prossimo numero te sue in- 

Momi della prima rappresentazione. 
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leati contro 1 comuni nemici spiega novello 
vigore e incontra nuove e migliori fortune. 
I bollettino odierno dal fronte austro-ita- 
liano segnala combattimenti fieri, ostinati 
nella zona di Monte Croce Carnico e sulle al- 
ture di Grafenberg davanti а Gorizia, com- 
battimenti dove gli austriaci hanno assalito, 
sono riusciti, per un primo momento, ad ot- 
tenere successo; l'azione ha durato accanita 
quaranta ore, ma alla fine gli austriaci sono 
stati ricacciati indietro dal valore italiano. 

- I caratteri dell'estesa lotta sono dunque 
uguali — nelle Fiandre come sul Carso, nelle 
Argonne come in Carnia, sul Dniester come 
nel Caucaso, nelle Giudicarie come in Bessa- 
rabia, sulla linea greco-bulgara sopra Salo- 
nicco come sul Baltico — il fronte è unico 
e il nemico unico è ugualmente o tratte- 
nuto o rincalzato su tutti i punti. 

Il primo ministro d’Italia, Antonio Salan- 
dra, rispondendo l'altra sera alle ovazioni che 
hanno accolto lui, Sonnino e Cadorna al 
grande ricevimento dato in loro onore dalla 
municipalità di Parigi, molto felicemente ha 
detto: 

« In questi momenti decisivi della nostra esistenza 
e della nostra storia, 1 nostri cuori, signori, sono 
costantemente rivolti verso le nostre frontiere, verso 
i campi di battaglia, ove i nostri. valorosi soldati, 
sangue del nostro sangue, i soldati di Francia e 
d'Italia, uniti in una nuova fratellanza d'armi, h 
scolpito pagine incancellabili di eroismo e di 
ficio. Che i nostri ardenti voti li accompagnino, che 
la nostra incrollabile fiducia li sostenga ». 

Questo è il sentimento dominante, non pure 
in Italia ed in Francia, ma in tutti i paesi 
della grande intesa liberale; in tutti i paesi 
dove si combatte contro i sopraffattori delle 
nazionalità, contro i fautori di una egemonia 
opprimente che vorrebbe soffocare ogni altra 
forma di civiltà, 

La lotta contro questa pretesa crea forze 
nuove, determina nuove correnti di energia, 
di resistenza — affermatesi a Parigi in que- 
sti giorni, e che — mentre questo giornale 
si stampa — riaffermeranno a Roma dove 
arrivano Asquith e lord Kitchener. H primo 
ministro britannico ed il ministro inglese per 
la guerra vengono a fare in Roma un'affer- 
mazione solenne di solidarietà — quale ve la 
fece Briand prima del gran convegno di Pa- 
rigi. Roma proietta tutta la luce immensa 
del suo nome glorioso su questa rinascita 
delle libere nazioni — i cui futuri, più sicuri, 
più alti destini sono considerati con unifor- 
mità di pensiero e preparati con identità di 
fede a Parigi come a Pietrogrado, a Londra 
come a Roma. 

Siamo usciti da un'alleanza dove non ci 
sentivamo tra uguali; siamo entrati in un'al- 
leanza dove l'uguaglianza dei doveri e dei di- 
ritti riposa sull'identità dei sentimenti e de- 
gl'interessi, delle azioni nel presente, e delle 
aspirazioni per l'avvenire!... Fra i nuovi al- 
leati medesimi noialtri italiani — per circo- 
stanze speciali della nostra configurazione geo- 
grafica — siamo i soli che combattiamo per 
uno scopo liberamente voluto e determinato e 
sopra un terreno che — se pure è il più aspro 
— è, tuttavia, terreno preso al nemico. Que- 
ste circostanze caratteristiche accentuano la 
importanza ed il valore della nostra coope- 
razione, il peso della nostra azione ¢ della 
nostra volontà, chiaramente posti e quotati. 
Non si può fare senza l'Italia, ci vuole, è ne- 
cessaria anche l'Italia. 

I tedeschi dicono ora nei loro giornali, in 
senso ironico « persino » l'Italia — ma baste- 
rebbe consultare gli stessi fogli tedeschi del- 
l'anno scorso, di questi tempi, per ridurre al 
suo vero valore questa nuovo « persino ». 
Tanto varrebbe che noialtri italiani stampas- 
simo che la grande Germania si volge ora 
« persino » alla Svizzera, se potesse mai avere 
fondamento la storiella, che il Journal de 
Сепбес smentisce, di un secreto accordo mi- 
litare fra ta Confederazione Elvetica e la co- 
lossale Germania. Si tratta di un vecchio cer- 


пані messo nuovamente in onore da pretese | 


rivelazioni raccolte dal giornaletto di una gra. 
ziosa città che dà nome specialmente ad una 
qualità caratteristica di sigari dolci e soppres- 
sati — Vevey. E la frottola va in fumo come 
l'asciutta foglia di questi sigari. La Germania 
e l'Austria la loro intesa ormai debbono ras- 


MALATI NERVOSI 


Villa Baruzziana - BOLOGNA - Informaz, а richiosta 


Per IL CINQUANTENARIO DELLA LIBERAZIONE Di VENEZIA. 
La cerimonia sulla tomba di Daniele Manin. Got tee 


bin, 


nelle condizioni 
secolare nemico, diede quest'anno u 
liberatrice del 22 marzo 1848. 

Il Comune fece affiggere un manifesto, ispirato a sentimenti patriottici, rilevando Гах siznilvato 
della cerimonia commemorativa e la gratitudine costante di Venezia peri suni figli caduti pez l'indipend 

La città era tutta imbandierata. Alle 9 del mattino i bambini delle scuole comuni portatore f 
sul sarcofago di Daniele Manin. Quindi il conte Grimani, col corteo delle rappresentanze comunali e 
delle Associazioni patriottiche e colle notabilità. preceduto dalla bandiera del Comune decorato della 
medaglia d'oro al valore militare, si recò alla venerata tomba а deporre una corona. omaggio della città 
al dittatore. Altre corone furono deposte dalle Associazioni patriottiche. ј 

П corteo sfilò per le ме al suono degli inni gloriosi fra Fentusinsimo dei cittadini plaudenti. H coma 
dante in capo della piazza marittima, vice-ammiraglio Thaon di Revel inviò al sindaco. conte Grim 
una lettera recante il fraterno affettuoso saluto delle forze di terra e di maze с l'espressione della райе 
vivissima che esse prendevano alla commemorazione. 


Ша linea di guera contro il 
alla commemorazione della sua insuisezione 


i in cui si trovi, esposta came e, 
raordinaria solenniti 


segnarsi a vederla consolidata nella Bulgaria 
— che ora che ha ottenuto -- chi sa poi ‘ino 
a quando — ciò che voleva, non ha più gran 
voglia di muoversi; e nella Turchia, che or- 
mai è un'alleata assai più per forza che per 
amore. 

Quel povero Sultano l'altro giorno, al ban- : 
chetto che ha ben dovuto offrire, nel suo im- 
periale palazzo, al maresciallo Makensen, ve- 
stiva anch'egli l'uniforme di maresciallo ger- 
manico, ma chi sa quale diverso cuore bat- | 
teva sotto quei pesanti rabeschi formanti at- 
torno alla perplessa volontà ottomana il piü 
complicato groviglio. Enver 2ascià — non più 
morto, non più in Palestina — era anch'egli 
a quel convito, dove la filosofia kantiana di 
Makensen ed il fatalismo musulmano di Mo- 
hamed V rappresentavano molto caratteristi- 
camente i due poli fra i quali oscilla il gran 
piano tedesco, impedito oramai di imporre 
esso al mondo la propria soluzione. 

Sta bene che le vittorie militari, come si in- 
tendevano una volta. con decisive battaglie di 
movimenti, battaglie aperte. diventano ogni 
giorno più problematiche: ma, d'altro lato. 
appare sempre più evidente che, attorno ai 
due imperi alleati il cerchio si stringe, il cer- 
chio delle forze armate е degl'interessi O, se | 
non ancora si stringe. si rafforza. si eleva ріп 
resistente, più procombente. La parola d'or- 
dine « di qui non si passata — risuona uguale 
su tutto il fronte unico — dal mare del Nord, 
all'Adriatico, all Egeo — risuona su tutto il 
fronte unico, perchè, oramai, da Ypres a Sa- 
lonicco, passando per Verdun e Gorizia, non 
vi è più che un fronte unico. 

Tanto e vero спе. nel поте di ua forte sen 
timento e di un'altissima idealita, е possitite 
condurre popoli diversi al più sairatale «foizo 
concarde, ¢ maravi so nalla : 

Onde pare quasi piu sempli 
arrivati, а traverso Vintera Europ. 
lire, formare, saldate potententente un fronte 
unico, che ottencre qui а Milano, dal con 


van CAPELLE 


titi Pola. 


venti di 


rrefettizia lo ingiusge Brevatahs 
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PRIMAVERA SU L’ADRIATICO. 


DA BRINDISI A VALONA. 


Tra Brindisi e la costa albanese sera ad- 
densata molta nebbia. Era calata con le brume 
d'autunno, al principio d'ottobre, e s'era ada- 
giata largamente quieta пе! canale d'acqua 
profondo che specchia le rocce di Valona e 
il castello d'Otranto, sgranato dalla rabbia 
turchesca. L'inverno, со" suoi venti umidi di 
scirocco, non si era curato di smuoverla, ed 
era rimasta li stagnante e fitta, lungo cinque 
mesi, celando agli sguardi nostri, nell'ora della 
più intensa azione, quella che è la scena della 
nostra guerra marittima. Venivano a quando 
а quando delle ventate che rompevan fuori 
dalle bocche suggellate di Cattaro o turbina- 
vano intorno la rupe leggendaria di Santa 
Maria di Leuca, e pareva che per un mo- 
mento dovessero schiarirsi gli orizzonti: ma 
era tregua eflimera, squarci di cielo che non 
riuscivano а contenere tutta la nostra ansia, 
sprazzi di luce che non k ano se non un 
barbaglio nei nostri occhi. la nuvolaglia 
riprendeva il suo dominio. La notizia di uno 
sbarco ordinato e indisturbato, fa voce di un 
duello favoloso tra una torpediniera e un 
sommergibile o dell avventurosa peregrina- 
zione di un inerociatore ausiliario, Ја diceria 
di un pericolo spesso più verosimile che vero. 
Poi nuovinnente il mistero. 

Traversare questo mare torbido e insidioso, 
almeno con l'anima, era impresa disperata. 
П nostro bisogno di sapere, che si avventu- 
rava oltre il molo di Brindisi, se non nau- 
frogava miseramente а mezza via, andava д 
frantumarsi su la riva opposta contro fa più 
insormontabile muraglia che la nostra guerra 
abbia opposto alla inutile curiosità. Ma oltre 
ја curiosità c'erano la fratellanza, l'entusia- 
smo, ammirazione, Та fede, che si consoli 
davano in un sentimento di dovere, che a 
volte ci echeggia ano dentro con Го voce quasi 
di un diritto. Un diritto che si appagava di 
poco, un dovere che si credeva compiuto, 
spesso, ed esaurito soltanto nel tentativo. E 
allora i aggrappava al filo del racconto 
di un zuardiamarina,. che sul piccolo scafo 
aveva percorso piu volte quel mare alla cac- 
ста del nemico occulto, pervenendo così nella 
baia di Durazzo, popolata da tutti i rottami 
della tragedia di un popelo: o si poggiava 
l'orecchio «ul cassero di un piroscafo della 
navigazione di Statu e si ascoltavano le 
voti della цина che narrava le minacce di 
un sottonziino e Ja sua fortunusa fuga per 
un mare tempestoso, 0 si cercava di vedere 
negli orchi attoniti di un profugo dello Ser- 
Ма, tra le ombre dei troscorsi stenti. quello 
spirozlio di luce ele зі ауеди dischiuso il 
сако И conforto delle milizie italiane 

Dopo бі eta perche bisognava tac 
Ognuno tencia per se И segreto e pensova: 


Valona rallegrata dalla musica militare italiana. 


qui si opera in silenzio e il silenzio nell'a- 
zione è forza: attendiamo. E gli altri, i più, 
trentacinque milioni di uomini che non ave- 
vano nessun segreto da serbare, pensavano 
egualmente che il silenzio nell'azione è forza 
e ugualmente attendevano. Questa fede nel 
silenzio dell'azione, questa unanimità nella 
calma dell'attesa sono uno dci più espressivi 
segni della disciplina, della serenità, della ma- 


irata 
alona. 


La Commissisne per la 
dul esercito serbo а V 


turità civile. che Гога del dovere ci abbia ri- 
velato. 


Ora i recenti bollettini ufficiali son venuti 
а dissipare quella caligine che divideva le 
duc opposte rive, La primavera vien presto 
пе canale d'Otranto. Febbraio vi è gonutio di 
ventaeci acquosi e d'irreguiete nuvole basse 
che sembran turzide esse stesse di vento. 
Ma un giorno che И sole dirompa quella pu- 
узра vi getti un suo fascio di сһгісіз. di 
languori, di musiche che presentoso l'aprile. 
іш questa. prima settimana di marzo la terra 
di Pu C tutta in fermento. La riva adria- 


tica bianca di пано du fiore appare al: 


(Fot. А, Alemannit. 


navigante che venga d'Oriente come un'an- 
nunciazione. Dal promontorio di Otranto, 
dalle spiagge del Brindisino, aperte al solco 
della bonifica, “dalle strade maestre di tutta 
la penisola salentina la catena delle mon- 
tagne albanesi si vede tutta chiara, tutta 
bianca e rosea e striata d'ombre e scheggiata 
di pieghe e di rughe. E il popolano dice: 
— Par di toccarle con le mani, — Non è ora 
chi, nei sereni mattini, al momento di ripren- 
dere il lavoro quotidiano, non si fermi un 
istante a guardarle. Ecco: son venuti i bol- 
lettini dello Stato Maggiore e han spazzato 
gli ostacoli del segreto; è venuta la prima- 
vera e ha dissipato la nebbia. Ora par di 
toccarle con l'anima. 

Santa primavera della nostra patria, prima- 
vera eterna di nostra gente! Eravamo fan- 
ciulli e siam saliti su le terrazze ad ammi- 
rare lo spettacolo di quei lontani monti in- 
sorgenti innanzi al sorgere del sole. Non ne 
conoscevamo altri, non avevamo altri monti, 
erano 1 monti nostri. Nostri: appunto, ci 
sembravano una parte della nostra terra. Co- 
me quelle sensazioni, quei sentimenti della 
nostra infanzia ci risorgono dentro, in questi 
giorni, e danno alla nostra nuova commo- 
zione una trepidanza di sogno! 

Non è il sole che n 1 
La guerra è tene 


asce di là da quei monti? 
UC bra, é abisso, è notte; e di 
Toda en in vece un raggio di 

« Leggi ancora e sapremo e senti- 
remo. C'è il nostro popolo laggiù, armato di 
fucili c di tenacia e di amore: e cè un'altra 
parte, del nostro popolo, una nobilissima 
parte che va dall'una sponda all'altra с pro- 
tegge e difende e sorveglia е scorta е soc- 
E previene. Tutto in silenzio, tutto nel- 
n some un mnt Meca ehe 
l'eroismo raccolto, qi ‘oi un adattamento al- 
ito BINE ES quasi umile, che è diven- 
t и рии пе; un abnegazione che deve 
inebriare quegli animi Я 
vittorioso, La 
scena l'orre 


velo e mostra di tra le 


guerra nasconde su questa 
! fittissimo 
pieghe un suo singo- 
L'azione della nostra 
quaggiù d'intenzioni mi- 
ppa nelle vie oblique del- 
fugge, non rovina, non 
compie assassinii d'inno- 
uno scudo e non Tun petto che difende come 
proditorio, C'è р Ii тассіо che vibri il colpo 
i maternità, "Ph 4 sua opera quasi un senso 
AERE Toteggere città indifese, bor- 
bazuanti e sono più che una colonia di 
io v sadi е una colonia di pescatori 
ine аа dcn ferrovi rie che stan lì co- 
zione milita КОЙЫ, Mall нате DE CRA 
cogliere пе] ге e hanno avuto l'onore di rac- 

дисте nella vasca del "qua un vagabondo 


песие iz ifici 
proiettile austriaco, opifici che macinan sol- 


ј а € non 
centi e d'inermi: 
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tanto pacifiche olive, porti che non possono 
accogliere e riparare più di tre paranzelle e 
di un pensionato pescatore di polipi. Proteg- 
gere e difendere questa silenziosa vita lito- 
гапеа, sventare le infinite insidie del mare, 
romper quella catena di trappole che è tesa 
dalle bocche di Cattaro all’ isola di Corfù, ne- 
gare l'aria e l'alimento аі sommergibili, sbar- 
rare al nemico le vie acquatiche di riforni- 
mento, guardare e assicurare Ja libertà di 
movimento ai soldati nostri e dei nostri al- 
leati. Lo ha detto il bollettino ufliciale: 260 
mila uomini trasportati incolumi da una riva 
all'altra. Un miracolo. 

E profondamente materna è anche l'azione 
di quei nostri fratelli che lavorano in Alba- 
nia. Lavorano. In un'ora sanguigna di carne- 
ficine han compiuto e compiono un'opera di 
pace. Han salvato un esercito, un popolo, lo 
han guarito dalle molte ferite, lo han nutrito, 
lo han rifatto. Non avevan soltanto munizioni 
nello zaino, ma bende e pane per gli altri; 
il fucile lo han portato a tracolla per aver le 
mani libere nel soccorso. Un sostegno più 
spesso che un'arme. E quando lo han preso 
come un'arme ne han fatto uso anzi per la 
difesa degli altri che di sé. E talvolta son 
caduti. Quando. dove, come? Non lo sap- 
piamo. A che giova saperlo per la nostra 
ammirazione, per la nostra gratitudine? Eroi- 
smo. Il più alto eroismo della nostra guerra. 


Uem 


П molo di Valona, opera anglo-italiana. 


E han vinto così, ritirandosi, cedendo la 
terra рег salvare gli uomini, han vinto la 
loro grande vittoria. 


La nostra gratitudine, la nostra. ammira 
zione per questi soldati di terra e di mare 
dev'essere silenziosa e concorde come il loro 
eroismo, come il loro sacrifizio. Di quegli 
altri soldati che si battono su le Alpi e su 
l'Isonzo noi tutto sappiamo. Li abbiamo ve- 
duti nella preparazione e nell'azione, e con 
che impeto abbiano assalita in ogni parte il 
più difeso e il più scaltro dei nemici, e come 
abbiano dominato la montagna e l'inverno, e 
come dalle opere blindate di Rovereto ai сап- 
celli di Landro alle rocce armate del Carso 
quotidianamente, ostinatamente sgretolino cin- 
quant'anni di premeditazione e di odio. La na- 
zione sa come i suoi figli le allarghino il respiro 
oltre le Alpi ed oltre l'Isonzo, liberandola dal 
nodo scorsoio di un confine che la soffocava: 
ma non ancora ha saputo е forse non saprà 
mai compiutamente come quest'altra giovi 
пегла dell'Adriatico lavori agli eventi della 
nuova storia. 

Convenienze politiche e necessità militari 
così hanno imposto. In ogni modo, si ега se- 
renamente sicuri che la nebbia adriatica non 
nascondeva nè una viltà ne un’ inerzia. Ora 
i bollettini ufficiali ci han rivelato che nel 


мени ham che costosi 2 р фе in AL 


| 
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mistero si cumpicva un prodigio. La parola 
ufticiate, se non era indispensabile alla nostra 
fede, ha giovato a chiarire i propositi che ani- 
mano la nostra azione. Vuol dire che tra sei 
mesi o tra un anno, quando liberi dall'ansia 
quotidiana che ci rompe i nervi potremo con 
anima più pacata sentire lı grandezza e là 
bellezza degli atti magnanimi e delle virtu si- 
fenziose, e quando all'educazione delli nostra 
vita gioveri nuovamente l'esempio, noi ap- 
prenderemo con ом la narrazione di questi 
cinque mesi di storia. E chi su la traccia del 
racconto di un marinaio abbia seguito il viag- 
gio di una torpediniera verso l'altra sponda, 
e chi dalla ciurma di un incrociatore ausi- 
liario abbia appreso il fortunoso viaggio di 
un corpo di sbarco, e chi abbia veduto nello 
sguardo dei profughi serbi Vimagine della 
fraternità italiana verso la più tragica mis 
ria di un popolo, avra Li ventura di riferire 
episodi di guerra singolarissimi. E forse si 
troverà chi, per aver vissutu cono assidua 
azione la nostra impresa adriatica, sapri es- 
serne il poeta e lo storico. Пак tondo del 
mare, dat solchi della terra insanguinata, 
dalle forre cupe delle inipervie montagne al- 
banesi. torneranno allora È mostri icatelli, col 
volto trasfigurato dal sacrifizio supremo, a 
popolar di memorie e di speranze le case che 
lasciarono vuote di giasibezza. 
Мене Saposane, 


| 
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BONAVENTURA ZUMBINI. 


(Nato a Pictrafitta presse Cosenza И 10 maggio 1835; 
morto а Dllczista presso Portici И 21 marzen 


Tipo mirabile di auto-didatta, come Carlo 
Tenca, come l'Ascoli, come tanti altri della 
classica terra delle accademie. Critico lette- 
rario lucidissimo, rettilineo, preciso, che mi- 
rava alle rassomiglianze ideali fra poeti ita- 
liani е poeti stranieri, come già Eugenio Ca- 
merini, e come l'autore dei Paralleli tette- 
rari Giacomo Zanella. E Bonaventura Zum- 
hini mirava alle « fonti » alle scaturigini di 
bellezze eternate nelle pagine di poeti nostri, 
ch'egli studiava. Dal secolo XVII, infatti, 
le correnti del pensiero e del gusto straniera 
si intrecciarono, si confusero alle nostre. Lo 
stesso Ugo Foscolo, greco d'origine, di studii 
e d'anima, non attinse forse per 7 sepolcri 
anco alla poesia sepolcrale inglese? 

Già Carlo Cattaneo guardava a raffronti 
stranieri: Tullo Massarani lo seguì пе" suoi 
Studi: Enrico Nencioni volò con breve ala 
verso quegli orizzonti geniali. Non fu, adun- 
que, Bonaventura Zumbini « solo » nel suo 
metodo di critica. La quale partecipava dei due 
metodi, « l'un contro l'altro armato »: il me- 
todo storico e il metodo estetica, che devono 
andare in fraterna compagnia per raggiun- 
gere le vette della critica alta. 

Lo Zumbini fu de'primi che studiarono 
il sentimento della natura nei poeti moderni. 
Il capitolo, che ne tratta nel suo volume sul 
Petrarca (Success. Le Monnier, 1593) è squisito. 
Quanto profondo provasse quel sentimento 
il Leopardi, si vegga dagli aurei studii dello 
Zumbini su quel poeta del dolore del mondo. 
Nell' altro volume Sulle poesie di Vincenzo 
Monti, il più letto — è arrivato alla terza edi- 
zione (бис. Le Monnier, 1544) — son rivelate fonti 
insospettate, curiose di quel magnifico poeta 
assimilatore: ma il libro è incompiuto. V'è 
la statua del Monti, non il tempo in cui 
egli grandeggiò. Per la conoscenza dell e- 
poca del Monti bisogna ricorrere ancora al 
Monti e l'età che fu sua, di Cesare Cantù. 
E nulla v'è della versione dell'//iade, alla 
quale è maggiormente raccomandata la fama 
del Monti. Lo Zumbini riconosceva benissimo 
questi difetti, egli modesto e di cuor can- 
dido; al rovescio di altri eruditi e dotti, 
aereoplani di cattiverie. Sorrideva egli ama- 
bilmente delle sviste altrui. Non gli andavan 
per altro giù certi strafalcioni commessi da un 
magno traduttore tedesco del Leopardi. Fra 
altro, costui tradusse «stille» per «stelle» e 
nella versione del canto Aspasia, in luogo di 
« allettatrice » lesse « allattatrice » come se quel- 
la affascinante crudele fosse una hàlia del Friü- 
li. Eppure, guai a non giurare, a occhi chiusi, 
sulla infallibilità papale dei dotti tedeschi! 

П Gladstone, che ci amò più di tutti fra 
gl'inglesi, e che dev'essere considerato uno 
dei fattori dell'unità nostra, stimava assai 
lo Zumbini: ne ammirava sopratutto gli studii 
sul Milton (Sti di letteratura straniera, 
Success. Le Monnier, 1007) e ben fece lo Zumbini a 
consacrare al Gladstone tutto un volume, che 
storicamente ricorda il turpe servaggio bor- 
bonico e la purezza di adorati martiri par- 
tenopei. 

Nato il 10 maggio 1836, nell'umiltà d'un 
villaggio (a Pietralitta presso Cosenza), lo 
Zumbini preferì la solitudine degli studii ai 
clamori della politica е del mondo. Nel 1876, | 
successe a uno di quei martiri sublimi, al į 
Settembrini, sulla cattedra di letteratura Иа- ! 

1 
1 


liana nell'Università di Napoli: già illustrata i 
dalla trascinante originalità del De Sanctis, 
oggi ancora aminiratissimo. 

Lo Zumbini insegnò per venticinque anni, ! 
e fu venerato dagli scolari. А settant'anni fu 
nominato senatore, Negli ultimi anni viveva : 
in solitudine, raccolta nella sua « Bellavista» | 
Casetta presso Portici, fra i libri. Aveva ap- 
proutato un nuovo volume di Scritti varii, i 
ina, attendendo invano certi documenti da 
Parigi, ne ritiro coscienzioso il manoscritto. 

Mori il 23 marzo nella sua casetta deserta, 
c«primendo il desiderio di non voler fiori, 
egli che visse sempre tra i fiori di quell'eliso 
ditalia, e tra i fiori immortali del genio dei 
stro) poeti. Ma non amava i fiori delle esequie : 
pomposc e della rettorica dei discorsi fune- ! 
bri. Volle essere sepolto nel campo-anto di . 
Porti dove aleggiano l'anima, la tragica | 
passione del cantore della Ginestra. IRL B). : 
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LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai Bollettini Ufficiali.) 
Le operazioni dal 20 al 27 marzo. 


Lungo il fronte da Rovereto alle alture di Go- 
rizia il nemico ha insistito in azioni dimostrative 
con grande sperpero di tiri delle artiglierie е pic- 
cole avanzate. delle fanterie. Tali azioni, dirette а 
cercare fa successi contro qualche nostra ром- 
zione più avanzata ed esterna alle linee di resi- 
stenza, furono il 20 marzo ovunque rintuzzate, 

Duelli di artiglieria particolarmente intensi si eb- 
hero in Valsugana, nell'Alto Cordevole, lungo la 
frontiera della Carnia, nell'Alfo Isonzo e sulle al- 
ture di Gorizia. Le nostre artiglierie controbatte- 
rono con energia quelle avversarie e danneggiarono 
in più punti le linee nemiche. f 4 

Piccoli combattimenti di fanteria con esito a noi 
favorevole si svolsero a sud-est di Rovereto nei 
pressi di Forcella Cuel Tarond (Rio Granuda-Fella) 
e sulle alture di Gorizia. 

Più intensa lotta fu combattuta intorno a Rav- 
nilaz, nella Conca di РЕ , ove dopo lunga pre- 
parazione con fuoco di artiglieria e di mitragliatrici 
il nemico riuscì a raggiungere alcune nostre trincee 
più avanzate. Ne fu tosto espulso con violento con- 
trattacco. 

Sul Carso calma relativa. 

Nella notte sul 21 riparti di fanteria nemica ten- 
tarono piccole azioni di sorpresa contro le nostre 
posizioni allo sbocco del Ribor (Valle Daone) e di 
Valle Gresta (Rio Cameras-Adige), a nord-est di 
Piazza (Valle Terragnolo) e sull'altura di Ravnilaz 
(Conca di Plezzo). Furono ovunque ricacciati. 

Alle falde dell'altura di Santa Maria (zona di 
Tolmino), nella stessa notte, l'avversario iniziò un 
attacco che, finccato dal nostro fuoco, si risolse in 
semplici avanzate di pattuglie facilmente respinte. 

Continuarono nella giornata del 21 le azioni del- 
l'artiglieria lungo tutto il fronte benchè ostacolate 
dal ritorno del maltempo. 

In Valsugana (Brenta) la notte sul 22 nuclei ne- 
mici appoggiati dalle artiglierie attaccarono più 
volte le nostre posizioni. Furono respinti con gravi 
perdite e lasciarono nelle nostre mani alcuni pri- 
потег, ammi e munizioni. 

Anche presso Ravnilaz (Conca di Plezzo) e sul 
Mrzli (Morte Nero), furono nella stessa notte sven- 
tati tentativi di avanzata nemica. Sul Mrzli, ricac- 
ciato l'avversario, nostri drappelli irruppero sui trin- 
ceramenti nemici e vi lanciarono numerose bombe. 

Azioni varie delle artiglierie lungo il fronte: più 
intense sulle alture ad ovest di Gorizia. 

Nostre ricognizioni aeree accertarono la presenza 
di abbondante materiale rotabile lungo la ferrovia 
di Valle Васа (Zdria). Altri nostri velivoli bombar- 
daruno Oppacchiasella, Castaajevica е Nabresina 
ritornando incolumi nonostante il fuoco di nume- 
rose artiglierie antiaeree. 

Velivoli nemici lanciarono bombe su Asiago e su 
Telve (Valsugana). Nessun danno. 

Colonne nemiche in movimento nella гола del- 
ТА Astico, alla testata di Valle d'Assa, e sui 
monti all'est di Valle del Fersina furono il 23 bat. 
tute dalle nostre artiglierie. Queste colpirono an- 
che un treno carico di materiali nella stazione di 
Caldonazzo. 

In valle Cordevole, imperversando forte tormenta, 
le nostre truppe estesero fino al Rio Pestort il pos- 
sessa del contrafforte а nord-est del Sasso di Mez- 
zodi occupando anche le località Vallazza е Ruaz 
in fondo valle. 

In Carnia la notte del 23 un riparto nemico соп 
sopravvesti bianche attaccò la nostra posizione sulla 
sinistra di Rio Lanza (Alto Chiarzò) e fu pronta- 
mente respinto. 

Lungo il fronte dell'Zsonzo continuò il 23 il duello 
delle artiglierie con lunghe pause imposte da neb- 
bia e pioggia dirotta. La nostra artiglieria bom- 
bardò la stazione di Santa Lucia, Tolmino e l'abi- 
tato di Mudreja dove erano segnalati movimenti di 
truppa. 

Nella хопа di Rovereto il giorno 23 duello delle 
artiglierie cui seguirono nella notte piccoli attacchi 
nemici contro le nostre posizioni di Mori Vecchio 


(Rio Cameras-Adizej e di Petrich {Valle Terra- | 


gnolo): furono tutti respinti. 

Il maltempo limitò il 24 suff Asonzo l'azione delle 
artiglierie, vivace soltanto attorno a Tolmino е sulle 
alture а nord-ovest di Gorizia. 

Le persistenti intemperie ostacolarono anche il 25 
Vattività delle artiglierie nelle zone più elevate. 

Azioni di artiglierie di qualche importanza si eb- 
bero invete sel Medio Isonzo tra Tolmino е Go: 
гија sul Carso є contro batterie 
state пеј pressi di Duino. 

Le nostre. fanterie proseguirono 
lavori di afforzamento. 

Col favore della nebbia inuppero in più punti 
nelle lince dell'avversario e vi lanciarono bombe 
dinneggiandole. 

Nella giornata del 25 nuovo duello delle artiolie. 
rie cella тола di fovereto e dell'Alto Astico : mo. 
vimenti di truppe nemiche alla testata di Valle 
Astico e urrivo di treni alla stazione di Caldonazzo, 
Questa fu più volte culpita delle nostre artiglierie, 
o NALA But. dopo intensa preparasi di funco, 
il nemico att 
Pal Piccolo, ri 
Un vostro sic! 


nemiche appo. 


intensamente i 


cò ш taze le. nostre 


i roce a P, ande, іске 
cadere in nostro pusstsso i furl tiincerumenti pe. 


А чымы pra E 


ger 


mici alla Selletta Freikofel e al Passo del Cavallo, 
dove furono presi 63 prigionien, dei quali tre uf- 
ficiali. T de ЕИ Ў 
Sul Pal Piccolo, invece, il combattimento durò 
accanito per trenta ore: dopo sei furiosi assalti, le 
nostre fanterie irruppero alla biionetta sulla per- 
duta posizione, riconquistandola interamente. Cen- 
tinaia di cadaveri nemici rimasero sul terreno. 
Lungo il rimanente fronte, duello delle artiglic 
particolarmente violento sulle alture а nord-ovest 
di Gorizia. Уни КА, - 
Nella mattinata. del (27 stormi di velivoli nemici 
зі aggirarono sulla pianura fra Isonzo e Piave, 
con l'intento di colpire le nostre retrovie е danneg- 
giare i ponti. L'incursione falli completamente. Оһ- 
bligati a restare a grandi altezze dai tiri delle no- 
stre artiglierie, i velivoli lanciarono alcune diecine 
di bombe senza fare vittime, nè danni. Salve ag- 
giustate dei nostri cannoni abbatterono un aereo 
presso Ajello e un idrovolante nella laguna di Grado. 
Un terzo velivolo fu atterrato dal fuoco di fucileria 
presso il ponte della Priula (Piave). Dei sei avia- 
tori nemici, fu ucciso un maggiore, capo squadri- 
glia: gli altri cinque vennero presi prigionieri. 


Gabriele d'Annunzio 
decorato con la medaglia d'argento al valore. 


La mattina del 23 marzo il ministro della Marina 
sottopose alla firma del Luogotenente Generale del 
Re il decreto che conferisce la medaglia d'argento 
al valor militare al tenente di complemento di ca- 
valleria Gabriele d'Annunzio, con la seguente mo- 
tivazione: 

« Quale ufficiale osservatore prese parte volonta- 
riamente a varie missioni di guerra, compiute in 
territorio nemico da idrovolanti della R. Marina, 
mantenendo sempre contegno esemplare e corag- 
gioso e dando costante prova di sangue freddo e 
giovanile ardimento anche sotto il tiro dell'avver- 
sario. In un atterraggio riportava grave lesione al- 
l'occhio destro. Alto Adriatico, maggio 1915-fcb- 
braio 19165. 

Al telegramma che recavagliene notizia, D'An- 
nunzio — le condizioni del cui occhio migliorano 
— così rispose al ministro Corsi: 

«L'alta ricompensa, che con tanta bontà ГЕ. V. mi 
annunzia, supera di molto quel che ho potuto fare, 
perchè il non ozioso amore per più di trent'anni 
da те professato alla Marina it 1 avesse un 
libero suggello; Essa mi dà oggi l'impazienza di 
levarmi in piedi per cercare una più bella occa- 
sione di meritarla, Creda ГЕ, V. alla mia sempre 
ріш pronta volontà di servire e alla mia devozione 
senza limiti n. 


پڪ 


1 FASTI DELLA STAGIONE LIRICA 
A MONTECARLO, 


Dopo il successo del repertorio teatrale 
Russo e colle indimenticabili serate offerte 
dalla Compagnia Imperiale Russa, è ora? la 
volta del repertorio Italiano che attraverso 
alle superbe produzioni di: Madame Sans- 
Gène, Matrimonio segreto, Bohème е Mar 
dame Butterfly, va riscuotendo calorosi ap- 
plausi da un pubblico sempre più scelto € 
numeroso che va affollando questa sempre 
suggestiva e felice spiaggia della Costa Az- 
£4Urra. 

La sta 


А gione lirica si chiuderà coll'annun- 
cata Pa 


„ Son, quanto mai vivamente attesa 
рег ii credito che il mondo teatrale attribui- 
sce al celebre musicista Alberto Dupuy, il 
quale — como € noto — оға trovasi prigio- 
Mero al campo tedesco, 

L'accesso al P 


а tutti j provvis 
dalità 


rincipato di Monaco è libero 
: isti del passaporto, sulle mo- 
и il riluscio del quale basta rivol- 
riva: c dell'Agenzia Chiari-Somma- 
Venezia 120A и Dante, 7- Roma, piazza 

20А, dove si potranno anche avere 
sul viaggio е soggiorno а Mon- 


informazioni 
tccarle, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le grandi Officine Italiane per le munizioni. 


Nello scorso numero abbiamo illustrato con 
una magnifica serie di fotografie la nostra 


artiglieria, l'arma più potente e più necessa- 
па alla guerra moderna. Oggi, autorizzati 


da S. E. il generale Dall'Olio, sottosegretario 
alle munizioni, possiamo offrire ai lettori il 
grandioso spettacolo di uno dei maggiori sta- 
bilimenti meccanici lombardi, trasformatosi 
nel volgere di pochi mesi, mercè miracoli di 
energia, in ап oflicina di munizioni, capace 
di produrre cotidianamente migliaia e mi- 
gliaia di proiettili di ogni calibro. 

Li grande tavola del pittore Cesare Fra- 
tino e le numerose fotografie eseguite nelle 
oflicine stesse, valgono meglio di ogni deseri- 
zione, tanto più che l'argomento delicato non 
consente una particolareggiata relazione di 
quanto abbiamo veduto, Tuttavia, il cortese in- 
gegnere che ci accompagnava nella visita ci ha 
fornito qualche schiurimento che brevemente 
€i € consentito di riferire. 


Apertosi Vusciolo del secinto, che le senti 
nelle vigilano а baionetta inastata, € mo- 
strato ancora una volta ib tascia-passare del 
g ale Dall'Olio, entrimno nel inmenso 
cortile, tutto solcato di vic e di viottoli, di 
rotaine Décauville e di binari a scartamento 
ordinario, dove si circola а stento tra enormi 
сини di pani d'acciaio di gran cubatura € 
Huponenti muraglie di barre allineate in file 
interminabili, come siepi ciclopiche d'un pa- 
lazzo ЧЕ giganti, а cento a cento, а perdita 
ио, 

Le gru elettriche, cariche di pani e di barte, 
annis) f rergono ченка poso, infoticabili. 

Sembra di ecare in ana città industriale, 
noi in ono stabilimento, Per vedere tutto 
Ce da cziiminare per una buona giornata. 


VINI VALPOLICELLA 259» Tera 


Particolare della sala per la lavorazione dei proiettili. 


Prendiamo posto su una piccola Décau- 
ville, tutta carica di pallette di piombo per 
shrapnells. 

« Questo trenino, spiega la nostra guida, 
va, come noi, ai forni di cottura laggiù verso 
quella selva di fumaioli. 

« Lei saprà giù che i sistemi di fabbrica- 
zione dei proiettili sono fondumentalmente 
due: quello a freddo о delle barre e quello a 
caldo о dei blocchetti. » 


Seguendo il sistema a freddo, tagliate le 
barre d'acciaio in pezzi della lunghezza pre- 
cisa del proiettile, si scava il metallo con un 
trapano (е ci vogliono alle volte delle ore 
per fare un hicchiere). Col sistema а caldo. 
invece, arroventati i blocchetti nei forni di 
cottura a 800 gradi, si vuotano fino al /ол- 
dello, can un colpo solo della presa idraulica, 
in pochi secondi. 

Noi seguiamo quasi esclusivamente que- 


ed 900099909 0=*° 


Verifica di proiettili in cone di lusotaziune. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


sto secondo sistema molto ріп rapido ¢ 
sicuro. 


| 
| 
E ora entriamo nella « bolgia infernale ». | 


Investiti da una vampa ardente с  solfo- 
cante, abbacinati dal riverbero insostenibile 
dell'acciaio incandescente e dei forni ro- 
venti che tingono sinistramente di giallo 
tutte quelle facce nere е sudate, assordati | 
dal ruggito spaventoso del vapore, pare di | 
scendere nel cratere d'un vulcano o in un | 

| 
i 
I 


antro infernale. 

« Ecco le presse idrauliche, » mi urla nelle 
orecchie l'ingegnere, ed io afferrava. ogni 
tanto qualche frase monca. « Queste, le pin : 
potenti.. Duecento tonnellate.... 100 attto- | 
mobili della forza di 70 cavalli una sull'altra!» 

| punzoni niastodoutici schiacciano i bloc- 
chi d'acciaio incandescente così come le dita 
schiacciano Та mollica di pane, e nel Dier- 
chetto rettangolare stampano il rozzo frc- 
chiere cilindrico. Gli operai lo atlerrano allora 
con le tanaglie e lo portano, in due о in tre. 
alla vicina Уша. қ 

o E fn fondo la stessa macchina con la quale 
si fanno a Torre Annunziata i maccheroni | 
di Zita. L'enorme /fcdiicze grossolanamente : 
shozzato, piu conico che cilindrico, entra or 
nella палка con un diametro di circa 189 mil- 
lineni. Spinto dalla pressione idraulica attra- 
verso quattro апей progressivamente piu 
stretti, si assottiglia e si allunga finchè esce 
quas perfettamente cilindrico, con un dia- 
metro di 155 millimetri: leviti al tornio nove 
millimetri di хол ғана Оо, avremo una ma- 
киса granata uina da 114. E adesso on- | 
diamo и vedere i torni. Passiamo di qui. Si 
fa pii presto. « | 

Uscendo da quella titanica spetonca infu- 1 


снаи КК ССГ 


FLOREINE зо 


EA „1.8 Perde ѓа pelle Dolce, 
Fresca е Profumata. 


vezzo vassi НА 


| di 


Prova idraulica delle granate di medio calibro. 


ceta, ove si sarebbe detto di respirare piombo 
fuso e cipria di carbone, ma non certo ossi 
депо пе azoto, il nebbioso ciel di Lombardia 
pare di un azzurro-madonna quasi sfacciato. 

«Та questa vasta ala degli stabilimenti, che 
misura poco meno di mezzo chilometro qua- 
drato di superficie, si compiono tutte le ope- 
razioni di finitura, di montaggio e di collau- 
do. Prima di esser pronto a ricevere la cea- 
rica di scoppi» e la carica di propulsione 
(quella che lo farà partire dalla bocca da fuoco) 
il proiettile deve subire ancora 22, dico ven- 
tidue, lavorazioni! Ecco qua le nuove gra- 
nate da 260. Guardi che montagna.... fino in 
fondo in fondo, laggiù... » 

ll ronzio aspro dei trapani e lo stridore 
sordo dei torni sono cosi laceranti che l’aria 
ne vibra come frustata ed elettrizzata. Cen- 
tinaia e centinaia di macchine ingegnose c 
instancabili, vigilate talvolta da donne o da 
ragazzi, mordono notte е giorno rabbiosa- 
mente l'acciaio. 

E quel frenetico ardor di lavoro degli uo- 
mini, quel vorticoso turbinar delle macchine 
al sangue un'eccitazione febbrile е agli 
occhi li vertigine. 

« Sgrossato esternamente il bicchiere lo si 
ripassa anche internamente. Poi lo si torni- 
sce definitivamente coi torni di precisione: 
si fa la filettatura per avvitare il d/afranmma 
€ Ја spofctta che regola con precisione cro- 
nometrica lo scoppio dello sArapnell. Infine 
si procede alla cizzurazione con da fascia di 


E. MINETTI шше: 


rame che servirà di guida al proiettile ¢ sal- 
verà la rigatura del cannone. 

« Qui. con la pressione idraulica, proviamo 
la resistenza delle granate e laggiù riempia- 
mo gli sZraprielfs con le pallette di piombo 
— circa 300 рег bicchiere — e colofonia fusa. 
Vede che lavoro! Vede che prodigi di im- 
provvisazione industriale si sono compiuti, 
quali insormontabili difficoltà si sono supe- 
rate, che sorprendenti risultati si sono otte- 
nuti !... 

„ “СВЕ non lavora adesso a costruire proiet- 
tili ?!... Un mio amico, fabbricante di bottoni 
di madreperla, produce oggi diecimila ogive 
da 65 alla settimana, un altro, proprietario 
di una fabbrica di armonium, fa cassette per 
munizioni, una grande fabbrica di orologi 
non costruisce più che spolette. 

«E si va avanti lo stesso, anche se Те punte 


d'acciaio rapido per torno costano 30 lire 
al chilo!» 


La guerra che si combatte ha rivelato nel 
popolo italiano alcune grandi virtù che sem 
ава essere tesoro esclusivo dei tedeschi: 
9 spirito d'organizzazione, la pazienza e la 
tenacia. Ala genialità che nessuno, neppure 
1 nemici osano negarci, è venuta ad ag- 
Alungersi una volontà ferrea di bastare а noi 
stessi їп tutte Je industrie. Oggi è l'industria 
della guerra che si è sviluppata in pochi mesi 
al di sopra delle più gravi «сона che in al- 
" tri tempi sarebbero parse insuperabili. 

Questa prova felice saprà trasformarsi do- 
mani, dopo la pace vittoriosa, in lavoro fe- 
condo al servizio del н : 

` viltà. 


progresso e della ci- 


m.f. 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITA DEI 


FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico с 
— Correboranto — 
=. (Мик) dalle Foi 22 Сішезгіуо; 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


ATTILIO BANDIERA 


mato a Venezia И 24 maggio 1516. 


EMILIO BANDIERA 


nato a Venezia il 20 giugno 1819 


fucilati dai Borboaiti nel Vallone di Rovito, presso Cosenza, il 25 luglio 1844. 


{Ritratti disegnati nelle carceri di Cosenza, pochi giorni prima del supplizio, dal concaptivo б. Pacchioni di Bologna.) 


NOVITA TEATRALE E STORICA 


MO ТЕ] 


dramma storico di Carro BertoLazzi e Rarr і 
con uno studio documentato sulle cospirazioni nella Venezia. 


Quest'anno, cade il cinquantennio della li- 
berazione di Venezia dal dominio del- 
l'Austria (1566-1416) mentre i nostri eroici sol- 
dati combattono ancora per riscattare le al- 
tre terre italiane, vendute insieme con la Ve- 
nezia da Napoleone Bonaparte all'Austria. 

E, in occasione di quel cinquantennio (che 
Venezia celebrerà fra le vili insidie del ne- 
mico e i suoi dolori) Carlo Bertolazzi e 
Raffaello Barbiera, pubblicano ora in 
un volume, prima di affidarlo alle scene, il 
dramma storico, scritto insieme, 7 fratelli 
Dunmdicra: i due eroici veneziani, che col loro 
martirio prepararono, anch'essi, quella libe- 
razione. E una primizia, dunque, questa che 
viene offerta al pubblico italiano: è un'opera 
d'arte, ch'è anche opera di storia patriotica 
€ sopratutto di alte passioni umane. 

Ben di rado, un е dramma storico» ё sto- 
ricamente esatto come questo. Avvenimenti, 
caratteri, tipi (persino certe macchiette secon- 
darie) ambienti. particolari, linguaggio, ren- 
dono fedelmente una storia d'eroi drammatica 
al sommo, degna dello Shakespeare. 


BANDIERA 


ELLO Barbi 


RA, 


П dramma / fratelli Bandiera è grandioso 
nelle sue lince e nel suo soggetto. Avrà certo 
effetti potenti sul teatro. Il successo tea- | 
trale sarà sicure se un capocomico elevato 
vorrà aflidarlo ad attori е ad attrici degni 
del soggetto, accesi dei doveri dell'arte e della 
verità. Il carattere storico della madre dei 
Bandiera, baronessa Anna, tutta compresa 
dell'austerità d'un formale aulico giuramento 
e agitata dall'affetto di madre, è tale da in- 
vogliare un'attrice passionale e di genio. 

Ma anche alla lettura, / fratelli Bandiera 
suscitano l'interesse più vivo, che aumenta 
mano mano si svolgono gli atti, le scene. 

I quattro atti si svolgono — il primo: a Ve- 
nezia, in casa dei Bandiera, — il secondo: 
sulla fregata austriaca Belona donde Attilio 
Bandiera, accanto al padre contrammiraglio 
austriaco, vuol dare audacemente il segnale 
dell’ insurrezione della flotta imperiale contro 
il dispotismo d'Austria: — il ferzo: nell'isola 
di Corfù, dove si raccolgono, ebbri di spe- 
ranze e d'ardire, i profughi liberali e donde 
| i novelli Argonauti della libertà italiana, veri | 


precursori dei Mille, salpano per far insor- 
gere Italia tutta contro i troni dei despoti; 
— il quarto e ultimo; a Cosenza, — dove si 
assiste al rapido, terribile processo militare 
borbonico che rivela, da una parte infamie 
di traditori e dall'altra sublimità di anime. 

Le scene comiche (e in queste si vede la 
mano di Carlo Bertolazzi) si intrecciano a 
scene di fierissime passioni umane (e qui si 
vede anco la mano di Raffaelio Barbiera): 
alcuni brani di dialoghi palpitanti e alcune 
espressioni magnanime, sono verissime, tolte 
dal carteggio dei fratelli Bandiera. 

Ma il volume ha un'altra attrattiva: quello 
delle notizie inedite e di inediti documenti. 

Raffaello Barbiera vi ha preposto un 
ampio studio storico, non tanto sulla vicendi 
dei Bandiera, ch'è già nota, quanto sulle se- 
grete cospirazioni nella Venez che prelu- 
diarono il sacriticio dei due fratelli. Tutti co- 
loro, che anche con larghezza (come il com- 
pianto Riccardo Pierantoni) trattarono dei 
due illustri martiri e dei loro compagni di 
spedizione e d'audacia, trascurarono del tutto 
quella patriottica preparazione, ch'era neces- 
sario fosse alla fine conosciuta non solo come 
antefatto dell'eroismo dei Bandiera, ma anco 
come preludio della rivoluzione del 48 che 
ebbe un Daniele Manin a capo, e come 
incentivo dei successivi martirii dei veneti 
I. Tasso, Scarsellini, Zambelli, Canal, il primo 
fucilato a Treviso, gli altri impiccati а Bel- 
fiore dall'Austria. 

Raffaello Barbiera condusse il suo lucidis- 
simo, ordinato racconto storico, col metodo 
più rigoroso, sui documenti inediti della po- 
lizia austriaca che, depositati dal generale 
Giorgio Manin, degno figlio di Daniele, nel 
Museo Civico di Venezia, ivi si conservano. 

E un periodo inedito della Storia del Ri- 
sorgimento. 

Il dramma, pensato e scritto. assai prima 
che sorgesse in Italia tutta una fioritura di 
«drammi patriotici », riceve così un'illustra- 
zione che resterà anche a contributo del 
Risorgimento Nazionale. 

Troviamo nel volume i ritratti dei due mar- 
tiri veneziani, riprodotti da quelli che un ar- 
tista, concaptivo, il Pacchioni, delincó nelle 
carceri di Cosenza poco prima della fucila- 
zione degli sventurati eroi. V'è la musica del 
coro eroico, che quegl'intrepidi, incatenati, 
coperti di lunghi veli neri, a piedi nudi, can- 
tarono sereni davanti al supplizio, nel Vallon 
di Rovito, la mattina del 25 luglio 1844. 

La musica solenne del coro fu trascritta, 
per il volume, dall’ esimio maestro trentino 
professor Marco Anzoletti direttamente dalla 
partitura, che si custodisce nel R. Conserva- 
torio « Giuseppe Verdi » a Milano. 


Il prezioso volume promette un bellissimo 
successo. 
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Aristide Mutisio, di Asti 
(1372), maggiore dei ber- 
хар]. 26 nov. ad Oslavia, 


Francesco Roych, di Ca- 
gliari (1869), maggiore. 


Luitpoldo Questa, рістоп- Moise Leone Diena, di Torino, 
24 ott. sul San Michele. 


lese, maggiore dei bersa- capitano, decor. con med, ary. 


Carla Cacace, di Meta, 
glien. 24 genn. ad Oslavia. 22 luglio a Маме Sei Busi. 


tenente di vascello, 20 
feblir. pressa. Durazzo, 


Giovanni Sin 
niani, di Мог 


Giuseppe De Capraris, 
di Sant'Agata di Pu- 
glia (1891), capitano. 


Franco Fignon Macalu- 
so, di Palermo (1887), 
ten. 22 ottobre sul Carso. 


Antonio Parma, di Bolo 
gna, tenente dei grana- 
tieri. 28 genn. sul Sabotino. 


L. Nistri, di S. Croce sull'Arno 
(1892), prop. ricomp. valore, 
ten. granat.20 nov. ad Oslavia. 


Aldo Cattanco, di Men- 
га, sottotenente, 11 feb- 
braio а San Martinu. 


уреден AMccsamdrin, di 
Tere (pe capitano, 
13 genitaio ad (Рам, 
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ea 


Nicola Greco, di Na- 
poli (1395) sottotenente. 


К 


Umberto Morvillo, di Pa- Angelo Parodi, di Genova 


lermo, sottoten. 28 gen- (1895), stud. d' Ingegneria, 
naio а Monte Sci Busi. sottoten. 4 genn. in Carnia. 


Ing. Giulio Bottiglia, di Ci- Dott. Carlo Larice, di Cre- 
rie (Torino) (1539), suttoten. mona, scttoten. "us dei 


Rag. Saverio Conta. 
del genio, 11 dic. sull'Isonzo. Вега. Febbraio за Чопа. 
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Pietro Soldati, di Rovizo, Conte Carlo Sacconi, di Гаеп. 
laureando in legge, suttaten. za (1842 


Rag. Gino Ortalli di città Rax. Mauri 
1? sett, sul monte Sei Busi. leria. 19 lu 


ottoten. di caval. di Castello, sottotenente. di Coma, sc 
ioa Vermiglano. 29 gennaio sul Podgora. 


noven:bio su 


Giov. Batt, Casa, di An- 
dora (Genoa) (N32), х 
taten. 11 genn. sall Isonzo. 


Quendo mania Firdicozione dell'ariz, si tratta dello festena. H numere fra parenn 
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LA NEVRASTENIA. 

Quello stato di inquietudine, quella. agitazione 
cosidetta interna. quella malinconia, quell'atroce ¢ 
spaventevole dubbio di essere colpito da una delle 
più terribili malattie, quella terribile credenza di 
poter impazzire, quell'allamnnosa ricerca se gli an- 
ı тепан sieno morti di malattia facile ad essere tras- 
messa anche ai tardi nepoti, quei sudori freddi е 
ditfusi, quegli improvvisi battiti di cuore, quella fa- 
cile distrazione del pensiero, la sensazione delfin- 
certezza nei movimenti del passo, quei facili capa- 
giri ed infine quelle stranezze che la Scienza chiama | 
o fobie » di paura di tutto ¢ di facile ей eccessiva 
commazione anche per le più piccole disgrazie della | 
umana gente, tutte queste sono le principali mani- 
festazioni della Nevristenia. 

Molti, a nastro parere, con danno di loro stessi, 
ricorrono a dei calmanti a base di bromuro e si- | 
i muro ¢ simili. No! se il malato è un vero nevra- 
stenico ha bisogno di irrobustire i proprii nervi € 
non di deprimerli. 

Una delle più insigni illustrazioni mediche mon- | 
diali ebbe a dichiarare con frase genialissima, che 
lantinevroticu. approvato dal suo illustre. collega | 
prof. Achille De Giovanni, poteva. bene à ragione 
chiamarsi «Za biada dei nervi». 

Sia dunque anche da noi Italiani spesso presa 
questa Diada che già tanto e favorevolmente è dif- | 
fusa all'estero, ed іп special modo nell'America del 
Sud e del Nord dove il vertiginoso quotidiano la- | 
voro miete vittime е rende l uomo irascibile e 
Nervoso. 

Contrariamente a quello che molti non crede- 
vano si guarisce anche la Nevrastenia (se ben cu- 
rata. e in tempo curata) e con essa l'Isteria е = SENATORE 
lIpocondria. ma certo al pari. di ogni айта ma- и A 
lattia non dev'essere trascurata е il ricorrere рег 
tempo ad un farmaco che dà di sè tutte le mag- 
giori garanzie, inscritto nella farmacopea ufficiale 
del Regno e approvato da una delle рій alte e 
spiccate notabilità mediche, vuol dire evitare delle 
conseguenze che potrebbero essere fatali nel senso 
più lato della parola. nervoao- | 

L'Antinevrotico De Giovanni è anche gradevo- б NEVRASTENIA:ISTERIA-IPOCONDRIA 
lissimo al palato, tanto che il prenderlo prima di = : 2 
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pranzo oltre che preparare bene la bocca al pasto айа рег UnlinanoticoDeBiovanmi- 


ne fa accrescere piacevolmente la digestione. 


Sirolina Косе 


nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina "Roche"? 


Tutti coloro che cono predisposti a prendere raffreddori. 
essendo p'u facile evitare le, malattie che guarirle. 

Tutti colcro che sofircna di tosse є di raucedine 

| bambini strcfclos! che soffrono di enfiagione delle glan- 
dole, d! catarri degli occhi e del naso, COL 

I tambini ammalati di tosse convulsiva, perche la Sirclina 
: calza prontamente gii ascessi dolorosi 

СЇ! asmatici, te cul sofferenze seno di molto mitigato 
incZiantce la S!rclina. 

4 teberccictici e gU ammalati d'influenza 


Esigere nelle farmacie Sirolina' Roche" 


FARMACOPEA Ur RICE 
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tercessione del senatore. Si, ird 


Carirroto. XXIII 
Ја! Ја! Ja! 


Miss Edith. capitò in casa di donna Bàr- 

bera preceduta appena da un telegramma. 
* 

Noi udimmo dire una volta da bella donna 
che le belle donne hanno ogni due anni certe 
loro naturali fasi di mutamento della loro 
bellezza. Ma lino a quale anno dürino que- 
ste fasi della bellezza, noi non udimmo dire. 

Ora m Edith apparve mutata in minor 
tempo: e benchè vestisse con quella consueta 
compostezza, appari sconvolta; e benchè 
parla: tranquilla, appariva agitata. 

| Da dove venite, miss Edith, che gli oc- 
chi vostri non sono più quelli di un tempo, 

quali cose paurose avete veduto? » 

Nella casa di donna Bàrbera la pace po- 
хауа su le suppellettili delle stanze adorne; 
e nel giardino sorridea melanconicamente la 
pace del sole che baciava le bianche rose ar- 
rampicanti. 

Miss Edith si stava seduta in quel salotto 
dove Aquilino, entrando per la prima volta, 
aveva avuto paura di commettere qualche 
malestro (ed ora non temeva più niente): si 
stava ancora col lungo velo del viaggio at- 
torno alla fronte, e pareva guardare attonita 
quella pace. 

Attorno a lei affettuosamente, 
Bobby e Aquilino. 

Miss Edith parlava e si arrestava ogni tanto 
nel suo parlare. La marchesa era in lutto: 
Bobby si e allungato, come un ragno; Aqui- 
lino aveva un aspetto nuovo: pareva il signor 
Aquilino. Queste erano cose nuove nelle con- 
suete stanze. Lei era tornata in Italia perchè 
aveva ottenuto quel posto di scuola per in- 


la marchesa, 


Proprietà letteraria — Copyright by 
Fratelli Treves, April 2nd, 1916. 


Avrebbe ammobigliato un piccolo appar 
mentino. E queste pure erana cose nuove. 
Ma vi erano anche fantasmi davanti alle sue 
strane pupille. 

Navi, navi, navi, aveva ella veduto appro- 
dare dai lontani domini d'Inghilterra, navi 
cariche di mauri, di indù, di guerrieri bar- 
bari con bianche pupille, con Jame strane or- 
rende da alfondar nelle carni: bastimenti con 
profili di mostruose macchine di morte: un'u- 
manità da ogni parte del mondo, lentamente, 
si metteva in moto verso la guerra. 

— Quando finirà la guerra? — ave così 
per dire, domandato la marchesa a miss Edith. 

— Mai più, mai ри... 

E la voce della fanciulla suonò con non so 
qual tragico disperato suono, che la marchesa 
non replicò. 

Ma ad Aquilino l'aspetto nuovo e la хосе 
strana di miss Edith produceva sensazione 
molteplice di piacere e di dolore. E quella 
parola così insistentemente da lei ripetuta, 
navi, navi, navi, gli fece nascere nella me- 
moria il gioco di quella filastrocca che fanno 
i bimbi: 

7 arrivato un bastimento carico di.... 
Era bello vedere miss Edith soffrire. 

Ma quando ella come di colpo disse che 
un suo fratello era morto combattendo in 
battaglia a Charleroi, allora il gioco si fermò 
d'incanto, e una pietà gli germogliò per la 
pietà di lei. 

Ella ciò detto, si arrestò. 

— [o vi ho scritto, donna Barbera — disse 
vedendo la dolorosa sorpresa dei suoi amici. 
— Anche a voi, maestro, ho scritto. Voi non 
avete ricevuto mie lettere? Oh! 

— Mia povera fanciulla — disse la mar- 
chesa accarezzandola affettuosamente: пе al- 
tro sapeva dire. 

Aquilino attese per un inomento lo spet- 
ticolo delle rime, tante almeno per velare 


le pupille: ma non fu così: Je pupille di lei 
si rono came sbarr Me, rig 1524 che, verso 
una visione lontana: un impo di odio vi 
oltrepassò. 

Зе non «i fosse stato Bobby e la marchesa 
lì presenti, Aquilino avrebbe ceduto а quella 
interna tenerezza che lo portava verso miss 
Edith ed ivrebbe con le sue mani sollevata 
la bella. mano abbandonare di lei, e 
avrebbe baciata, Ebbe come per descritta la 
sensazione dell'enorme refrigerio che il eon- 
tatto del bacio arreca sull'umano dotore. Non 
amore, ma come fratellanza di umanità nel 
dolore. 


ж 


a che 
. qual- 


La marchesa, in lutto. nou riceve 
gli amici più intimi; all'ora del the, е 
che volta, Li sera. 

Era Por ton non parlar di a.c Ma era 
più facile dirne paradossali graziose: [селе 
che non parlarne allatto: — ГУ sognate vei 
di far la guerra alla Germania? Ма 
siamo tutti germanici? La tecnica è qernid- 
nica, il socialismo è germanico, fe mollette 
per gli abiti delle мүпоге sono уска Ле, 
d proposito, ба Mit sarta non ne fut più! 
Un disastro, Соте saré ff mondo dopo he 
gnerra? Ah, veda la Pace che si affaccia 
al limitare è dice a quet monelli dei pepeti: 
me la avete fatta, hiriclini, ch? Tu poi, 
Ermanno, che parevi id piu seria! Ve crgogna! 
Starai senza [rutta. La Paice 2 chie dite НАТА 
И mondo, invece, vestirà alla prussiana, iv 
vi dico. Non vedete sob. questo Расо che c 
Luomo, il quale sta chitderlosi oramai nel 
sua bozzolo di filo d'acciaio” Se fe Germa- 
та vince... (пті! Specialmente se nen 
vince, Vi spaventa? Mio egregio sta sorti» 
sta, non dicevate anche ver, мне dd ieri, che 
la conquista e l'etica e ба querra è Peste- 
lica? Da quando siete diventato. france- 
secano? Voi rinnegate la vestra fede? Ma il 
gallo ha cantato. Ma f'uniinità sta diven- 
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tande un carmiio.... Si cammina nella bel- | rante champagne alla francese. Non ce n'è 


htta rossa. Crema di sangue. (Oh, quali pa- 
role nel salotto di donna Barberina?!|. Per 
chè? Perchè è diventata un carnaio Гита- 
пий? E semplice: perchè esiste lu storia. 
Allora, felice la Spagna che non ha più 
stori. (Caro Bobby, avevi ragione а non vo- 
lerne sapere di storia). No, esiste un altro 
perchè. Sentiamo. I tedeschi avevano da 
mezzo secolo accumulato un enorme stoc di 
cannoni, munizioni, veleni, Ne dovevano pur 
far qualche соха. Era un articolo che biso- 
упаға sperimentare. Adesso quando avran- 
no esperimentato, diranno ai popali: Kama- 
raden, ca suffit et embrassons-nous.. Com- 
тет vous portez-vous? Enchanté de caus 
revoir. Ай, bisogna mandare ит intimaztone 
per mezzo d'usciere al Kaiser. Scusi, ci va 
ler? Jo credo un'altra cosa. Dite. 1 tedeschi 
attraversano una tetra ubbriacatura di bir- 
ra. Ci va ісі a portar via la birra? 

{Povera donna Barberina! dopo tanta guerra 
contro il vino, ecco la birra. In tale caso era 
proprio inutile far morire quel povero тпаг- 
chese.ì Јисегато2 Ah, che eravamo nella 
tetra casa dei folli. Е 

Passerà, passerà tutto, E questione di 
guardare le cose serenamente. A due chi- 
lometri dalle linee del fuoco. Ға vita riprende 
il suo ritmo; le donne allattano i bimbi, sco 
pano anche le ruine per le granate, i con- 
tadini таррапо, i contabili tengono la con- 
tabilità. А venti chilometri agiscono i cine- 
matogrufi. E pei се il Signore lassù. Sem- 
pre fede in Dio. Ogni mattina il buon Iddio, 
quando l'umanità si addormenta, versa su 
la terra lavacri di oblio. Credete, passerà 
tutto. Ma è che pusseremo anche noi! 

Così 51 conversava nel salotto di donna 
Barberina. 

Erano facezie, ma pesanti come palle infuo- 
cate e plumbee. Ognuno di quegli eleganti 
reggeva per un istante con un sorriso stirato, 
poi la passava al vicino. — Dica lei. 

Ah, un ро" di champagne, un ро" di csila- 
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piü. Bevuto tutto. Come in sul finire di un 
festino lu fredda alba sorprende i yaudenti, 
€ l'uno vede l'altro, pàllido, abbrividire! Ма 
voi siete ben pallido! Anche voi. Ma chi ha 
spento i doppieri? Chi ha aperto le finestre 
per fare entrare questa luce infame? Un'altra 
bottiglia di facezie, o uno champagne di il- 
lusioni. Non ce n'è più! Tutto bevuto.!]l va- 
scello fantasma, col suo equipaggio cieco del- 
l'umana follia, passa pel suo viaggio eterno. 

Aquilino qualche volta era sorpreso di tro- 
varsi a mezza scala della torre di Albraccà 
per andare a trovare quello squilibrato del 
marchese don Ippolito di Torrechiara, che 
gli dicesse una parola non di verità, ma di 
umanità. 

« Parli, parli, signor marchese! » Ahi non 
poteva più parlare. 

Donna Barberina abituata a dare ordini, e 
non potere ordinare che questo lugubre so- 
gno della guerra scomparisse! 

L'autorità militare aveva prenotato le sue 
automóbili: e questo semplice fatto avea reso 
la signora nervosissima. Tutte le sere poi 
quei tumulti per le vie, che parevano river- 
berarsi anche nelle sale del gran palazzo 
marchionale. 

Aquilino poi sapeva di altre cause che tur- 
bavano donna Barberina: certe voci sinistre 
di fallimenti; chiusura di sportelli alle Ban- 
che: tracollo di valori; ed egli in quei giorni 
adempi, con zelo ed onore, исі delicatissimi. 
« Povera signora con tutti i suoi milioni!» 
sclamava spesso Aquilino fra sè. 

E 

Un giorno venne il senatore, e la guerra 
scoppió anche nel salotto di donna Barberina. 

Un uomo come il senatore, il quale pos- 
sedeva la documentazione di tutto, era il solo 
che potesse dare esatta spiegazione dei ter- 
mini ideali del mondiale conflitto. 

i Parlò. La sua voce, blesa e pacata, cadeva 
nel silenzio attorno a lui, 


— Sostanzialmente 
— disse — è il con- 
flitto di due Ménadi 
furibonde sotto due 
màschere avverse. 
Esse si vibrano colpi 
mortali: l'una è la 
Ménade mediterra- 
nea, Inghilterra e 
Francia, che mirano 
alla disgregazione del- 
la società umana in 
una moltitudinedi 
patrie, e di sotto-pa- 
trie, aventi uguali di- 
ritti; l'altra è la Mè- 
nade continentale ger- 
mànica, che nega tut- 
te le patrie, per dila- 
tare se stessa, sovrana 
sopra tutte le antiche 


patrie. 
— Allora è la fine 
del mondo! — sela- 


mò donna Barberina. 

— Fine e principio, 
cara marchesa — cor- 
resse pacatamente il 
senatore — : o piutto- 
sto è la consolidazio- 
ne di uno stato pree- 
sistente. La Germania 
compie la sua rivolu- 
zione: ai miti della 
religione, alle utopie 
delle democrazie, alla 
falsa carità cristiana, 
sostituisce la scienza, 
la tecnica, l'ordine. 

— Mai diritti degli 
altri? 

— Ma la rivoluzio- 
ne е rivoluzione in 
quanto si stracciano i 
diritti degli altri. 


degli altri popoli? 

— Il mondo ess res 
nullius, ma se me lo 
prendo diventa mio. 

— E la Giustizia? 

— Jf papa tace, dun- 
que ]a Giustizia tace. 

— E ba Storia? 

Rispose il senatore: 


novare Vinchiostro, 


rio peria sc 


a ia Ita; 
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— Chi vince scrive la Storia. Non esiste 
la ultrice Istoria col taccuino in mano. Co- 
desta è un'invenzione dei poeti. 

— Ma è un'odiosa tirannide, un assoluti- 
smo statale. 

Rispose il senatore: ) 

-- Questione di intenderci. Lo Stato è anzi 
il massimo della libertà quando ogni indivi- 
duo diventa Stato. Veda i social-democratici 
tedeschi. Essi sono i primi soldati dell'Impero; 
e giustamente sono indignati vedendo che 
non tutti i loro colleghi delle altre nazioni 
apprezzano la rivoluzione che oggi la Ger- 
mania compie nel mondo. La violenza? Ma 
ogni idea per vivere deve incarnarsi in vio- 
lenza. Vedete il Cristianesimo. Si inizia con 
l'apostolato pacifico di Cristo, con la rinun- 
cia; e finisce con la conquista, la organizza- 
zione cattolica, il rogo, il Sant'Uffizio, il can- 
none. 

— Ma l'Inghilterra si opporrìà.... 

Rispose il senatore: 

‚ — Si opponga pure la vostra Inghilterra. 
È bene. Е l'ostacolo che deve superare il ca- 
vallo allo steeple chase. L'ostacolo anzi è in- 
dispensabile. Ma l'ostacolo sarà rovesciato, 
perchè l'Inghilterra rappresenta una fórmola 
di civiltà già sorpassata; e domani tutti bat- 
teranno le mani al cavallo, cioè alla Germa- 
nia vincente. 

In questo punto fu udito un angoscioso 
scoppio di pianto, e fu vista miss Edith, con 
il fazzoletto su gli occhi, cercar di fuggire. 

— Miss Edith, cara fanciulla — disse il se- 


natore un po' meravigliato, — che è? — e si 
levò per accostarsi a lei, e prenderle la mano. 
Ma ella lo respingeva. — Le mie parole, cara 


miss Edith, le hanno fatto dispiacere? 

— Pòvera, cara Edith — disse la marchesa, 
e si accostò alla fanciulla e la prese presso 
di sè, con affetto. 

— [o sono mortificato, cara miss — disse 
il senatore — ma non supponevo che lei che 
era così ben penetrata dell'intimo meccani- 
smo della vita; lei così freddamente razio- 
nale si risentisse tanto per un accenno del 
tutto obbiettivo al suo paese d'origine.... 

— Razionale, razionale, caro senatore — 
disse la marchesa, — ma siamo tutti formati 
di carne.... 

— Continuate pure, senatore — disse miss 
Edith. Sorrideva ora, squassando la testa per 
far cadere via le lagrime dalle grandi pupille. 

— Јо sono mortificato, molto mortificato — 
diceva il senatore. 

Ma le lagrime sgorgàrono con rinnovata 
violenza dalle pupille di miss Edith. 

— Venite, venite, Edith — e donna Ваг- 
bera trasse di là la fanciulla. 

Allora Aquilino parlò e disse del fratello di 
miss Edith, morto combattendo a Charleroi. 

Tutti ne furono dolenti, e il senatore an- 
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preparazione della 


THE WALDORF ASTORIA CRESUS PERFUMERY 


a hase di sostanze organiche che fanno da veicolo 
ad elementi dotati di azione vasocostrittrice. 


E interamente, rapidamente assorbita dalla pelle. 
Non ingrassa la superficie cutanea. 
Sopprime le chiazze di rossore e l'aridezza cutanea. 


Esalta la resistenza della cute contro l'azione 
deleteria degli anni, delle malattie, del sole е 
del vento. 


Spiana le rughe e conferisce alla pelle 
una turgescenza sana e giovanile. 


Si applica sul volto, sul petto, sul collo, sulle mani. 


Per favorire l'assorbimento praticare un leggero 
massaggio. 


Agente Gi nerale: 
У. MANTOVANI 
Vis Correggio 15, MILANO, 
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che più mortificato. Se avesse saputo la cosa, 
si sarebbe guardato dal rievocare tristi ri- 
cordi. — Ma a parte le rispettàbili ragioni 
del sentimento — disse poi —, quando si fa 
la guerra, i morti non costituiscono che una 
semplice nomenclatura. Secondo le ultime sta- 
tiche dei corpi scientifici, il mondo ha 1800 
milioni di abitanti: trent'anni or sono, erano 
1500 milioni. Voi capite che c'è margine... 

— Sente? — disse piano il poeta Emme 
all'orecchio di Aquilino. — Il senatore già 
pregusta per sé e per i suoi discepoli futuri 
tutta la gioia di catalogare i morti in guerra, 
schedare i monumenti abbattuti. Vi sarà del 
lavoro per parecchie generazioni di savi di 
siffatto genere. C'è margine! Che cosa sono 
1800 milioni di nomenclature? Ma non toc- 
cate il sacro quintale della sua persona. 

Fremeva. 

— Senatore — disse poi, lorte, il poeta 
Emme —, io sono della sua opinione. 

— Оһ, oh, sentiamo. 

— Il concetto di un'ùnica patria germanica 
— disse il poeta Emme — è tutt'altro che di- 
sprezzàbile. E una soluzione, come un'altra 
del problema della felicità. F infatti i tede- 
schi non dicono di combàttere per la felicità 
del genere umano? La Germania porge al ge- 
nere umano la medicina della perfetta igiene. 
Non vediamo noi i germanici come sono belli, 
forti, floridi? Fra un paio di generazioni, sa- 
remo anche noi spaventosamente sani, forti, 
floridi: coi nervi in perfetto órdine, con lo 
stomaco capace di inghiottire, in perfetto ora- 
rio, pinte di birra, e molti Wirsten con Sauer- 
kraut, e Delicatessen, cinque volte al giorno, 
l'ideale dei nostri buoni proletari! Ogni cèl- 
lula uomo è Stato, lo Stato è Dio: tutto con 
lettera maiuscola, senatore. Dunque io sono 
Dio. Ma non capisce, senatore che io sono 
io, io, 10? Ah, c'è ли guajo, senatore. Che 
ne faremo del nostro pallido pensiero? E una 
tabe il pensiero; è una maledizione l'idea. 
Che ne faremo di Amleto, di Dante, di San 
Francesco, di Leopardi? Li affideremo a voi, 
eruditi signori; e voi li terrete bene in pri- 
gione affinchè non scáppino a spaventare la 
umanità. 1 nostri occhi si faranno piccini: 
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ma il ventre sarà ben pingue. Noi non sor- 
rideremo più dubitosamente; rideremo a scos- 
se, facendo ballare i grossi ventri: ЛЛ, ah, 
ай! E invece di dire si, diremo: Ја, ја, ја! 
Si prepari, senatore, a serivere qualche suo 
ghiotto contributo — si dice cosi, vero? — 
nella lingua del je. 

— Ma non diciamo sciocchezze, — ripeteva 
il senatore, — ma non facciamo dello spirito. 
Ma non mi faccia il pocta. 

Donna Barbera tornò, dicendo che miss 
Edith non stava bene, ma trovò il salotto in 
tumulto, 

— lo mi meraviglio soltanto di questo — 
gridava con la sua voce di tuono il poeta 
Emme —, come lei insegni belle lettere in 
una Università italiana. 

— Lettere. lettere, soltanto lettere! — stri- 
deva il senatore. 

— Allora, Prutte lettere! Del resto tenga 
a mente, senatore: nessuna forza umana di- 
struggerà la nostra saggezza е libertà latina, 
che è fondata sull'eterno. 

— Impertinente, impertinente, impertinente! 
— andava ripetendo il senatore; e non fu fa- 
cile a donna Barbera mettere un po'di pace. 

ж 

Miss Edith non stava bene, о лол ere bene 
come diceva donna Barberina. Una cosa da 
nulla, del resto, che presto sarebbe passata. 

Aquilino la aveva vista nel suo lettuccio 
candido, d'ottone. Molti fiori le aveva messo 
donna Barberina, li presso. E Bobby era con 
lei, che le teneva compagnia. Sorrise un ро" 
ad Aquilino. Una cosa da niente: merci! 

Ma quella testolina bionda e stanca gli 
stava davanti; poi il discorso del senatore: 
poi le ironie del poeta Emme. Già bastava 
che tutti gli uomini si fossero adattati a dire: 
Ja, ja, ja! e nessuno avrebbe pianto mai 
piü. Poi gli venne in mente la mamma morta 
che diceva cosi dolcemente: 47. Se avesse 
dovuto dire ja, gli pareva che la mamma 
sarebbe morta due volte. Poi rivide tutta 
quella gioventü che voleva la guerra. Gli era 
sembrata inconsapevole. « Ma non sapete che 
se" morite, la vostra mamma non vi rifarà 
un'altra volta?» — aveva esciamato. Ma ora 
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f tanto, di immobil 


gli parevano consapevoli, СЕ per non mo- 
vire due volte!» 

Uno smarrimento. 

E quella testa chiomata di miss Edith, 
guente sul capezzale, richiamava ora al suo 
pensiero una strana imagine. Dove aveva vi- 
sto iE grosso quadro? 

Ah, come réclume in un serraglio tedesco, 
H quadro rappresentava una bianca fanciulla 
ghermita е languente tra le quattro branche 
di un enorme urangutano nero: il quale vol- 
geva al pubblico il muso insanguinato, е pa 
reva dire ingenuamente: Molto igienico! 

In fondo un onesto urangutano, Ma allora 
perchè in Betlemme, Maria aveva elevato su- 
gli uomini И pargoletto, salvatore del mondo 2 

Affinchè non ci fossero più quadrumani : 
ma umani. « Allora è necessario — pensava 
— debellare i Tedeschi, rinsavirlt, riconduri: 
a certi principii di umanità e di pace a cui 
tutti avremmo diritto. а 


Brividi di terrore percorrevano per gli uo- 
mini, come il vento per le foglie degli alberi 
prima che «сгозсі la tempesta, Attimi, оли? 
4. [D giorni seguivano ai 
tro in ventiquattro ure; 


giorni di ventiqui 


| е non parevano giorni, ma evi: quello tras- 


corso era già lontano lontano, quello da ve- 
nire era atteso con ansi, come se ogni alba 
avesse portato su le ali silenziose il messag- 
gio di «randi cuse. 


Donna Barberina non reggeva a quest'an- 
sia. Aveva assicurato che le cose anda 
vano così, si sarebbe ammalata di neuraste- 
nia. I thé делгу/ісі — di cui le parlavano le 
amiche — le feste beneliche, 1 comitati. he- 
nelici, avevano un sapore di infermeria, di 
acido fenico. 

П medico le consiglio di viaggiare. — АҺ 
sì, andare nell'Italia del sud, dove meno si 
sente la guerra. Ed un hel giorno cella decise 
ed ordino la partenza per Ё Italia. del «ud, 
anche allo scopo di distrarre quella. povera 
ragazza di miss Edith. 
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Era inverno ancora, та la automobile ben 
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chiusa e di grande turismo, le grandi pel- 
licce, toglievano ogni disagio. Poi si andava 
ve più tepide terre, verso la primavera 
oramai; e la stagione era ferma. 

Fu un viaggio un ро" senza meta, come di 
gente che fugge. 

Talvolta ripartivano al mattino da una città, 
quando su la campagna evanescente, brinata, 
rompea il sole dalle porpore intiammate del- 
loriente. Quanta pace! Le pie opere agricole 
seguivano nei campi il lento lor ritmo. L'au- 
tomobile scivolava per i gran rettifili quasi 
addormentando il pensiero con i suoi dolci 
ondeggiamenti. Come una narcòsi. Eppure 
parte della terra è insanguinata. Uomini ar- 
mati, cavalli, carriaggi, cannoni, in turbine, 
in folle ubbidienza, tra ferro e fiamme e ster- 
minio, fabbricano coi loro cadaveri le mura 
della storia. 

Bobby sedeva sovente presso il meccanico, 
per quella sua passione di guidare; ed Aqui- 
lino aveva davanti a sè le due donne; quelle 
due teste un ро" assopite nel dolce ondula- 
mento: «bionda l'una. l'altra bruna»; grandi 
chiome, grandi veli, bende quasi sacerdotali. 
La pupilla bruna dell'una, la pupilla azzurra 
dell'altra si sehiudevano come fari nel so- 
pore o nell'intervallo delle rare parole. 

Tante chiome, tanti veli, tante grazie. 

Che cosa importava se anche dietro quelle 
chiome i loro cervelli non pensavano? Le 
foro pupille sorridevano. La gioia della vita. 
Inaccessibili ? Chi lo dice? 

Lassù, nel sereno. presso il sole, qualche 
punto luminoso. qualche grido melodioso: 
te allodole. Sembrano anch'esse inaccessibili, 
eppure... Eppure cadono — diceano le pu- 
pille delle dame. 


Si destò anche lui una mattina da quella 
dolce narcòsi. 

— Oh, ma signora, quale paese percor- 
riamo noi? 

Vedeva in lontananza un cinereo profilo di 
monti, Attraversavano quella terra che era 
stata il suo paese, e che gli antichi chiama- 
vano « patria ». 


ALII I on E штаба ПЕРЕСЕЛЕН Мы n 


Fra quei monti, quel monte con quel tor- 
rione che in lontananza pareva monte an- 
ch'esso. Lassù, quand'era fantolino, era stato 
di condotta il babba. C'era il greppo fuori 
del castello, dove mamà, in sul vespero, si 
recava con lui, che era vestito con un gon- 
nellino bianco. Ricordava. E attendevano il 
babbo dal ritorno dalle visite. Rivedeva il 
baroccino, il cavallino roano che rampava 
su e il babbo lo chiamava bimbo. Perchè? 
Ma ora ricordava. Poi la cena semplice sul 
focolare odoroso. Poi gli parve sentir delle 
lagrime; poi vide il tempo; gli parve di ca- 
pire quella cosa che è mistero: il tempo. Lui 
che con quel gonnellino bianco una volta re- 
spirava lassü fra il babbo e là mamma ed 
ora fuggiva per la gran strada piana nella 
grande automobile (babbo e mamma non c'e- 
rano p c'erano due dame), lui era Toro- 
logio vivo del tempo. 

E gli parve strano di essere chiamato gio- 
vane. 

«Oh, quanto tempo sono io vissuto!» 

Ad un tratto Bobby gridò: — Il mare, il 
mare! 

Una lama cilestrina, addormentata nella 
perpetua pace dell'essere, sorrideva in fondo 
all'orizzonte. 5 

Le dame e Bobby si additavano il mare, 
le vele. 

Aquilino chinò la fronte per non vedere. 
C'erano dei cipressi. L'automobile oltrepassò. 
Poi s'arrestò presso il dazio. Allora convenne 
anche ad Aquilino vedere e parlare. Davanti 
а lui si ergevano le vecchie mura di quella 
città in cut era vissuto, e dove certo esisteva 
ancora la casetta di тата. 

И rallentare dell'automobile, un rombo 
chiuso fra le case, avvertì che erano entrati 
nella città, 

Oh la sua misera città! E rari passanti si 
volgevano con lungo sguardo verso la grande 
vettura ondeggiante. Erano ancora quelle 
donne chiuse nel sciallo nero: era la stessa 
antica miseria, un ро" indolente, un ро" su- 
dicia. L'automobile era una visione di forza 
e di bellezza in quell inverno. 


— Ci sarà, è vero, un caffè? — domandò 
donna Barbera. Du 

Allora Aquilino si ricordò del caftè dei si- 
gnori, dove timidamente entrava per compe- 
rare un'offella da un soldo. E indicò а! con- 
duttore. A 

Li davanti al caffè si fermò l'automobile. 
Oh, quella bottega come adesso gli pareva 
misera, с come misera la gente! Fermavano 
lozioso passo: guardavano la automobile po- 
derosa ed esòtica, le splèndide donne, le gravi 
pellicce stemmate: gli splendidi fiori. 

Come un cerchio di gente un ро" per volta 
si formó attorno all'automobile. 

Un bisbigliare, un mormorare sommesso. 
Le signore e Bobby lentamente discesero. 

Scese anche Aquilino. Dentro l'invòlucro 
metallico dell'automobile, ferma, si udiva il 
motore che continuava con cupo rombo: i 
colpi si avvicendavano sincroni, potenti: un 
ammaestramento delle materie al cuore mal 
pulsante dell'uomo: « Se vorrai, o uomo, per- 
correre vittoriosamente la terra, vittoriosa- 
mente il cielo, così ferreo ti conviene pulsare, 
o povero cuore dell'uomo ». 

Parve ad Aquilino che qualcuno in quella 
folla lo riconoscesse, che qualche dito si Ile- 
vasse verso di lui. 

Un senso di orgoglio lo irrigidì. « Ma io 
non vi conosco! Il mio cuore pulsa come 
l'anima metallica dell'automobile. » 

Entrò anche lui nel caffè. Е 

« Voi qui, di questo caffè, поп avete miele? 
non avete dolce panna, non avete conserve 
per le dame? Perchè io sono il signore di 
queste dame. lo sono il signore di quella 
automobile, io sono il signore. Non lo sapete? 
lo sono Aquilino. » 

Ma poi pregò donna Bàrbera di non volere 
rimanere in quella città; di partir subita. 

Sulla soglia, sulla soglia, ella, la mamma 
parea attendere ancora. 

Dunque il povero cuore di lei non si era 
fermato? 

( Continua). 
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CONVEGNO DIEPAR 


ті di BIAGIO, 


Alia frontlora. 


= Manno tutti i passaporti із re 
pula 

— Ci marca soltanto П salvazca. 
«цо del rocialisti che Turati non ci 
lia volzto rilasciare. 

— Un éozumcatn simile avrebbe 
lora giovato per recarsi in Germania... 


Alla soglia della sala dolle 
adunanze, 

— E questo signore? 

— È venuto con nci perchè pratico 
dei luoghi: её già stato qui zessan- 
tanci Ta come rappresentante del- 
l'Italia. 

— Ah, Cavour. 


4 Un'ottima guida. 
Passi pure! 


Fra Salandra e Polncaró. 


— Chi le ricorda più le piccole 
nubi tra l'Italia c fa Franda? 

— Adesso non abbismo che da 
pensare al sole della vittoria. 


Fra Jofíro о Cadorna. Menecnto appuntamonto., 


— Sono di grande aiuto le glorie del 
passato. 

— Certo; purchè si possa disporre 
di molte munizioni del presente. 


— E dire che io avrei dovuto tro- 
varmi a Parigi fina dall'agosto del 
1ч Des 


Diario della Settimana 


{Per іш guerra, 
mel corpo dof gio: Tiei 


@ 17. Safa Vui to pastale attenta 
* = dus се Қа di siveltella alla vita del 
i : m che rimane illeso 
п. La Camera chiade la 
provvedimenti economici 
гло, dando veto di j- 
1 ка, ed nn astenuto. 
өсі tramvisri per 


Decreto imperiale di 


— lesugaraita dal Luozotenente del 
Re VEspsszione di Delle Arti. 


Milano, L'assessore Crosti è deferito 
dalla Giunta, per irregolarità e legge- 
rezza ad una specialo commissione con- 
sigliare d'inchiesta 

Gallarate. Nel Droma solenne bene- 
dizione dela bandiera del nuovo remsi- 
mento di fanteria. 


Piacenza. Solenne consegna della ban- 
Шегл al спото 207.9 fanteria 

Parigi. Il presidente Poincaré offre al 
principe Alessandro di Serhia colazione, 
e rivolgeeli parole angarali per 1а ргоз- 
sima liberazione della Serbia, 

Lora. Arriva alle 15 il generale Ca- 
dorna. 


È ricevuto eggi stesso in udienza 


istri, | da re ботно, 
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В 22, Rome. A richiesta del presidente 
* dei ministri la Camera si aggiorna al 
vederne la Cronaca | 6 aprile. 


f “и 
o allievo русса 
lupes, rimarenlo 
a bozdiera ai un 


E. Н. SHAKLETON 
La CONQUISTA =| 


colori, 
e corta: Lira 29. 


iter WM. Fr 


o. Il Dipartimento di Stato ha 
ato un decreto il quale annnnzis 
il governo, abbandonando 1а forma 
1aonarohi?2, riprende quella repubblica 


che 


23. Бота. A sera il presidente dei 
ministri parte pcr il fronte. 

„— Su preposta del ministro della ma- 
rina è conferita a Gabrielo d'Annunzio 
medaglia d'argento al valore, 

I Solenne consegna della ban- 
diera a nuovo reggimento di fanteria, 


Palermo. Por dissensi famigliari l'av- 
хез levnardo Cilinffo, in seguito a 
dispata è чено сол quattro rivoltellato 
dal солто арт. Vito Giacalone, 


Гонки. Nell'elezione parziale lezisla- 
tiva di Market Harborongh il candidato 
del Goverzo € riuscito eletto cca una 
а matgiora323 contro il competitore 
з Loties, indipendente, che difen- 
liati cbe roa vo- 
gntto le armi pri- 
ma di wle sosteneva 
le ragioni di un piecolo partito che ЌЕ 
tucenra Й Goverao asserendo che ques 
zen aveva agita ТО зн, 


Piirsgredo. Il generale Sukomlinoff, 
ex-ministro della Guerra, è esonerato dalle 
funzioni di membro del Consiglio dol- 
I° Impero, 

24. Пота. Partono per il азагы er ge- 
il ministro degli esteri Sonnino 


tario alo munizi ioni ge- 


Londra. Alla Camera dei Comuni, ri- 


mun 


Una tz 
utir 


2 frox- 


codidi ferariuli colorati, на 


pertiza colorata un eleganto Agurino, 


spondendo ad analoga interrogazione, Groy 
dichiara che i governi della Gran Bret: 
епа, della Francia e della Russia ро 
rono recentemente a conoscenza del Ga- 
verno belga che il Belzio sarà formal- 
meute invitato a partecipare ai negoziati 
di pace e che le Putenze le quali ga- 
rentiscono l'integrità del sno territorio 
non cesseranno le ostilità, se non quando 
la япа indipendeza politica ed economica 
sia pienamento ristabilita e il Belgio lar- 
gamente indennizzato pel torto subito. 
Gli Aleati presteranno pure al Belgio la 
loro assistenza finanziaria per il sno risor- 
gimento. 


Cairo. Vista la soddisfacerte sitnazione 
militare in Egitto, dopo la disfatta dei 
turchi alla frontiera occidentale, ed ез- 
sendo stata completata la riorganizza. 
zione dell'esercito egiziano, il generale 
Murray rimano solo al comando dell'eser- 
cito stesso. ll generale Maxwell, che co- 
mandava l'esercito britannico, é partita 
per l'Inghilterra. 


25. Bari. *; Tribunale militare nel 
processo per frodi all'erario, ha ritenuto 
il maggiore Vito Granveglione colpevole 
cor preso zz interesso preto in af- 
fare di amministrazione e lo ha condan- 
nato a sei mesi di carcere militare, com- 
putato il sofferto, con la destituzione. I 
commercianti Francesco Pappalepore, Can- 
nin Trione o Natale Scianatico colpevoli 
di frode ai danni dell'Amministrazione 
militare e il primo, insieme con France- 
sco Paolo Piemontese e Giovanni Gran- 
veglione, colperoli di concorso nel reato 
commesso da Vito Granveglione, col be- 
neficio delle circostanze attennanti, il 
Pappalepore è condannato a mesi 9 di 
reclusione or! “та; Cannio Trione e lo 
Seianatico a mesi 4 ciascuno: il Ріешош- 
tese e Giovanni Granveglione alla deten- 
zione per mesi sei ci:scuno. Tatti іп so- 
lido alle spese del processo о ciascuno 
per la su» parto ај danni veran 1а Parte 
Civile. П Tribunale ha poi assolto per 
поп provata reità Vito Granveglione dalla 
più grave impute7.ne di cnmplicità ne- 
esssiria nella frode; ha assolto pura per 
Lou provata reit vanni rione e Pic- 
tro Amb Ha assolto ancora dal- 
l'imputazione di freio per inesistenza di 
reato Giuvanni (iraavegliono e Francesco 
Piemontes e intine ha assolto il tenento 
a nolo Carly Giuasppe lotti, il zaag- 
e Гипо e il primo capi- 
о Ratele Frasca per inc- 


=. Dalla zena di guerra partono 
ente di ministri $a- 
Sunil, 


Londra. ti gen. 022. arte, per an- 
Биз а visitaro il ви 
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В uscito il NUMERO SPECIALE in gran formato 


£u carta di lusso, riccamonte l'iustrato da artistici figurini co- 
{седи o In пого, cocguitl осргозватопко per questo numcro 


е interacicnte dedicuto alle 


ТОРЕ DI PRIMAVERA 


Fre le cave più f 
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VA 


QUER Te SE 


IZA OPERAZIONE i CRUENTA 


n Ане metodo ri insegna Panino nl tignori Medici o n ehi nn farà richiesta, La oura 


1n4olora ві puo fara ín бізі propria ed іп qualunane stagione senza dover interrompora lo 
prio cosmpasioni. Ouro spootftaùe par le malattio dell'Intentino: Enteriti, Autofntos 
ziozi, Cattivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enteracolita mucomermbranosa, Qua- 
rigiano тобіопіо dallo ztitiohozzü sonza purganti Collo шіп fstruz!oni ogni Medico in 
тоом тири è posto in ДЕШІ di guariza con siourezza qualsiasi forma ra genzg 
adoporare forri chirurgici. Conto СЕН dieci anni dí immenso соссс‹зо con parecchie migliaio 
di certificati di riconoscenza da tutto Јо parti del mondo. La riprava della nsioluta ¢ med 
del Dio ITotodo è data dal numero degli stergi imitatori, eho speravano nel mio silonzio per 
compiere In loro azione da parassiti, per ani avverto git interessati cho non rispondo della 
buona riuscita di qualsiasi pruparata di imitazione, naturalmente non munito del mio nome, 
Per Consultazioni riservato presentarsi ovvero serivero con francobollo dirottamenta al 
Prot. Dott. P. RIVALTA - Corso Magonta, 10, Mllano ~ Visito medicho dalle 131/9 alla 15, - Falo!. 10350. 


Та, 


OSPEDALI MILITARI E CIVILI] 


Dovendo acquistare 


GUANTI di COMMA per uso chirurgico 


riginali a MILLER STANDARDS» i migliori che 
Mon ed altri tipi di guanti di gomma anche per 
usi industriali, termometri clinici, calze clastiche, ar- 
ticoli di gomma е chirurgia; rivolgetevi alla Ditta; 


RAPETTI е QUADRIS 


L'Illustrazione italiana 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, псі 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti di prim'ordine, ecc. 


Illustrazione Italiana 


à molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
è numerosissima. 


due Americhe dove la colonia italiana è 
Illustrazione Italiana 
per tali motivi è senza dubbio l'organo più indicato per una 


PUBBLICITA 


seria ed efficace, di indole commerciale ed industriale. 


pe PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. ат 


SI fanno ancho clichés da schizzi, disegni o fotografie. 


Dalla Monarchi 
=== alla Repubblica 


ellere dal Portogallo 
& Don Romolo MURRI 


al Par'amento, 
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